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DDa un paio
d ’ a n n i
Salemi si è

trasformata in una
piccola repubbli-
ca sgarbiana fon-
data sul litigio.
Non che prima
l’andazzo fosse molto diverso:
anche nelle amministrazioni
precedenti, infatti, si ricordano
scontri e dibattiti al vetriolo,
entrati di diritto negli annali
della storia politica locale.
Eppure da due anni il clima
rissoso si è esteso a macchia
d’olio a tutte le componenti
politiche. Tensioni e discussio-
ni che, in molti casi, hanno
avuto e hanno tutt’ora come
protagonista il sindaco, ma
che in altri, vedono contrap-
porsi componenti della Giunta
e consiglieri comunali. Tutti
contro tutti in un caos genera-
lizzato che presenta evidenti
analogie con ciò che accade a
livello nazionale. Nulla di
nuovo in realtà, la politica non
è mai stata roba per educande
da esercitare a suon di lodi e
complimenti. Ma il problema
si pone quando l’arroccarsi
sulle proprie posizioni non
lascia alcuno spazio alla
mediazione. D’altronde,
Sgarbi non si adopera come
conciliatore tra i conflitti
agendo da pompiere, ma opera
spesso da detonatore, finendo
con il farli esplodere. Il compi-
to primario di chi guida una
coalizione però è quello di tro-
vare una soluzione, una sinte-
si, pur muovendosi all’interno
del perimetro delle proprie
idee. E’in queste situazioni, e
nel tipo di azioni che si è capa-
ci di mettere in campo, che si
misura la qualità di una leader-
ship. La guerra continua su
tutti i fronti e l’assenza di dia-
logo, fra accuse reciproche,
fanno perdere di vista l’obiet-
tivo principale. L’acuirsi degli
scontri fa divertire forse i
pochi che seguono le baruffe
con curiosità, ma lascia l’ama-
ro in bocca a tanti cittadini,
frastornati da una politica
locale nella quale la pratica
dell’insulto e della contesta-
zione assurge a regola di vita.
Sanno bene questi ultimi che
la guerra non fa certo bene alla
città. Dopo due anni di legisla-
tura sono in tanti ad aspettare
una capitalizzazione della
notorietà data a Salemi dal-
l’abile comunicatore Sgarbi.
Sono in molti che attendono
un cambio di marcia che riesca
a trasformare la notorietà
acquisita in azioni concrete
che diano alla città opportuni-
tà di sviluppo economico e
migliorino il tenore di vita dei
cittadini. Per realizzare questo
obiettivo serve concordia e
collaborazione. La guerriglia,
con il suo corollario di imbo-
scate, non agevola.

ÈÈ
una falci-
dia. Una
fa l c i d i a

senza preceden-
ti. La “mattan-
za” nella scuola
lascia a casa,
d i s o c c u p a t i ,
nella sola provincia di Trapani,
quasi 750 tra docenti, insegnan-
ti di sostegno, collaboratori
scolastici, assistenti tecnici e
amministrativi. La cifra esatta
(746) la dà il segretario provin-
ciale della Federazione lavora-
tori della conoscenza della
Cgil, Giuseppe Lo Piano: «I
tagli agli organici per il nuovo
anno scolastico riguardano 112
docenti di scuola primaria, 45
di scuola secondaria di primo
grado e 137 di quella seconda-
ria di secondo grado; a cui si
aggiungono 118 collaboratori
scolastici, 41 assistenti ammini-
strativi e 13 assistenti tecnici.
Inoltre – incalza Lo Piano –
saranno istituiti 1.154 posti di
sostegno a fronte di una richie-
sta di 1.534 da parte dei diri-
genti scolastici; mancheranno
quindi 280 posti rispetto alle
esigenze reali certificate dalle
scuole».
All’insegna delle parole d’ordi-
ne «tagliare» e «risparmiare»,
la scure del ministero
dell’Istruzione decapita l’orga-

nico cosiddetto «di fatto»,
ossia quello in cui negli
anni si è formato il preca-
riato: insegnanti che copri-
vano circa il quaranta per
cento dei posti, docenti
non di ruolo ma abitilitati
(inseriti cioè nelle gradua-
torie e chiamati ad ogni
inizio settembre per le
supplenze annuali).
Docenti in attesa di una
immissione in ruolo. Per
loro ormai una chimera.
Una pia illusione giacché
la riforma della scuola li
ha resi superflui: inseren-
do il maestro unico alle
elementari, innalzando
l’età pensionabile delle
insegnanti da 60 a 65 anni
(con ciò riducendo forte-
mente il ricambio),
aumentando il numero di
alunni per classe; dimez-
zando la presenza degli
insegnanti di sostegno (un
insegnante ogni due alunni
portatori di handicap, con
ricadute terribili in presen-
za di alunni con gravi forme di
disabilità).
Gli ultimi dati “parlano” di più
di quattromila precari della
scuola che negli ultimi tre anni
hanno perso il posto di lavoro.
Precari che non ci stanno a pas-

sare per «fannulloni» e «igno-
ranti», come li ha appellati
Maria Stella Gelmini, ineffabile
esempio di ministro
dell’Istruzione che è riuscito
nell’impresa mancata dal colle-
ga Brunetta: mandare a casa

migliaia di dipendenti
pubblici. Precari che non
a caso sono scesi sul sen-
tiero di guerra.
«L’obiettivo primario –
spiega Francesca
Cassarà, loro rappresen-
tante regionale – è abbat-
tere la legge 133, proprio
per i tagli di personale
docente e amministrativo
che comporta soprattutto
nelle scuole del
Meridione». Secondo i
sindacati «per difendere i
posti di lavoro, va difeso
il sistema della pubblica
istruzione». Impresa
improba, se si pensa per
esempio all’aumento del
numero medio di alunni
per classe: da 24 a 30.
Cifra che risospinge agli
anni Cinquanta. Ad
un’Italia che tentava di
uscire dall’analfabetismo
diffuso e in cui le scuole
erano sovraffollate per-
ché non si riusciva a for-
mare abbastanza inse-

gnanti. Ma «quello – ha ricor-
dato amaro su Repubblica
Francesco Merlo – era un
sovraffollamento di speranza,
questo è un sovraffollamento
disperato». Una situazione di
illegalità, secondo i sindacati,

che parlano di «mancato rispet-
to delle norme di sicurezza
nelle aule», di «tagli al persona-
le Ata responsabile della sorve-
glianza», di riduzione dei posti
di sostegno che «privano del
diritto allo studio tantissimi
alunni con disabilità». E citano,
a mo’ d’esempio, un dato
emblematico:«In provincia di
Trapani sono state formate clas-
si prime con 37 alunni, a fronte
di un massimo di 25 alunni pre-
visti dalla normativa vigente».
Ancora più rappresentativo un
numero relativo agli incarichi
annuali coperti dai precari per i
posti di sostegno nelle scuole
elementari: due anni fa erano
ben 163, quest’anno appena
uno.
Eppure un anno addietro, l’allo-
ra assessore regionale alla
Pubblica istruzione, Lino
Leanza, aveva sbandierato la
sottoscrizione di un accordo
«salva precari» tra Ministero e
Regione: un accordo che preve-
deva il varo di progetti per
combattere la dispersione sco-
lastica. Sarebbero dovuti partire
nel settembre dell’anno scorso,
hanno preso il via a maggio del
2010, con risultati fallimentari.
Fatti un po’ di conti, con gli
stessi soldi, quasi 20 milioni di
euro (in parte cacciati fuori
dallo Stato, in parte dalla
Regione), si sarebbero potute
garantire le cattedre a coloro
che erano rimasti disoccupati.

BB
ussano alla porta i credi-
tori della «Belice
Ambiente». E bussano

con una certa insistenza. È il
caso della «Manpower», socie-
tà di lavoro interinale e di ser-
vizi alle imprese con sede lega-
le a Milano, la quale reclama
un insoluto di un milione e
65mila euro. Il 20 gennaio di
quest’anno la società creditrice
aveva ottenuto dal Tribunale
del capoluogo lombardo (al
quale si era rivolta) un’ingiun-
zione, con decreto esecutivo,
che stabiliva il pagamento

immediato delle fatture inevase
dall’Ato Tp2. Allora il debito
della società d’ambito ammon-
tava a poco più di un milione e
200mila euro. Con tre distinti
pagamenti, la «Belice
Ambiente» aveva bonificato la
«Manpower» di 56.314 euro.
La rimanente somma non era
stata però versata. Ecco perché
il Consiglio d’amministrazione
della società milanese, presie-
duto da Stefano Scabbio, ha

chiesto il pignoramento dei
beni dell’Ato Tp2. Il Tribunale
di Marsala ha quindi fissato
l’udienza per il 20 ottobre.
L’ufficiale giudiziario, nel frat-
tempo, su richiesta della
«Manpower», ha pignorato
tutte le somme e i titoli «di
qualsiasi natura» dovuti alla
società d’ambito dai comuni
soci, ai quali l’atto è stato noti-
ficato nei giorni scorsi.
La «Manpower» si occupava,

per conto dell’Ato Tp2 di reclu-
tare personale «a tempo». Ciò
prima che la società d’ambito
stilasse il bando pubblico per
l’assunzione dei dipendenti. La
«Manpower» chiede adesso al
giudice l’emissione dei «prov-
vedimenti di cui all’articolo
552 e seguenti del codice di
procedura civile» affinché le
venga pagato il credito vanta-
to. In sostanza il giudice può
disporre che le somme «imme-

diatamente esigibili» che i
comuni debbono alla «Belice
Ambiente», siano assegnate «ai
creditori concorrenti», in que-
sto caso la «Manpower».
Tutto ciò mentre la società
d’ambito ha quantificato in 18
milioni di euro la somma
occorrente per superare
l’emergenza rifiuti nell’Ato
Tp2. Somma che gli undici
comuni soci della «Belice
Ambiente» chiederanno, sotto
forma di anticipazione, alla
Regione.

Vincenzo Di Stefano

Rischio pignoramento
«Belice Ambiente», la «Manpower» reclama il pagamento di fatture per un milione di euro. Il 20 ottobre udienza in Tribunale

La “mattanza” nella scuola
Tagliati 750 posti tra docenti e assistenti tecnici e amministrativi

Vincenzo Di Stefano Decapitato l’organico dei precari storici
I sindacati: «Situazione di illegalità»

Inizia l’anno scolastico ma
la scuola è ormai finita

Di studenti e professori le gran masse
rivuole la Gelmini tutte in classe.

Ma si è scordata che la scuola tutta
con le sue leggi ormai l’ha già distrutta
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Una rassegna estiva
ricca di eventi

Rifiuti, attacco a
«Belice Ambiente»
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secondo Isozaki
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musica e teatro
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SS
olare, allegra e piena di grinta: è Luna
Calistro, 14 anni appena compiuti, dal
viso dolce e grandi occhi che brillano di

felicità per il traguardo raggiunto. Infatti, con
una tesi sull’emancipazione della donna dalla
preistoria ad oggi, con approfondimento in lin-
gua inglese e francese, è stata l’unica ad aver
superato l’esame di Stato conclusivo del Primo
Ciclo di istruzione alla scuola media «G.
Garibaldi» con la votazione di dieci decimi con
lode. Il suo curriculum scolastico è sempre stato
degno di nota sin dalla prima elementare, evi-
denziando capacità di approfondimento e di
riflessione critica. Ha lo sguardo sempre volto
al futuro che vede pieno di obiettivi da raggiun-
gere, consapevole delle difficoltà e dei sacrifici
a cui andrà incontro, ma pronta ad affrontarli
con umiltà e tenacia affinché ogni suo sogno
diventi realtà. (eloisa)
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HARD DISCOUNT VIA MAZARA

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TITA MODA VIA P. OLIVERI

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONAINDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA

BAR 2000 

VIA L. STURZO, 1

BAR MILLENNIUM 

VIA F. DE ROBERTO

BAR MEETING 

VIA DEGLI ELIMI, 1

BAR OASI 

VIALE SANTA NINFA

BAR STELLA

VIA NAPOL. COLAJANNI

BAR BONANNO 

V.LE IND. SICILIANA

CASEIFICIO  MANFRE’

VIA SANTA NINFA

C.  VERNICIATURA RANDAZZO

VIA BELICE

CENTER GYM 

VIA MONTE FINESTREL-

LE

CENTRO OTTICO

V.LE IND. SICILIANA

DISTR. CARB. TANTARO 

C/DA BOVARELLA

EDICOLA TABACCHI 

VIA BRANCATI

EDICOLA

VIALE INDIPEND. SIC.

EXTRA BAR 

PIAZZA STAZIONE

IP CARB. BAR GELA TERIA

LATTICINI CAMMARATA

RIST. PIZZ. LA MASSARA

V. VESPRI SICILIANI

SANTANGELO CAS. FERR. 

VIA L. PIRANDELLO, 43

SUPEMERCATO SIGMA

VIA L. STURZO

SUPERMERCATO CONAD 

VIA IBN HAMDIS

PAM SERVICE

MONTE FINESTRELLE

PANIFICIO NAVARRA

VIAA. GAGINI

PASTICCERIA DEL VIALE

VIA BELICE 

PIZZA TIME

VIA F. DI ROBERTO

POST SERVICE

VIA B. INGOGLIA

PATRONATO UIL

VIA NUNZIO NASI

ZUMMO GOMME

VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
STUDIO FALCETTA
VIA PALERMO
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna
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emmeno la tregua estiva è riu-
scita ad attenuare i toni e le
posizioni sul tema, sempre più

delicato, del fotovoltaico. L’ultimo
duro scontro sulla possibilità di instal-
lare degli impianti sul territorio
comunale si è consumato a fine giu-
gno in una riunione fra i rappresentan-
ti dell’azienda Media Energy, il sinda-
co Sgarbi e i cittadini. E al consiglio
comunale aperto organizzato appena
un mese dopo per tornare a discuter-
ne, magari con accenti più pacati, fra
i contendenti non ha prevalso di certo
il dialogo e il fair play. A contraddi-
stinguere l’incontro è stata, infatti, la
lite fra il critico d’arte e il Pd locale.
Esclamando a più riprese: «Vergogna,
Vergogna» per l’assenza del sindaco,
non ancora giunto alla riunione, i con-
siglieri Calogero Angelo e Domenico
Venuti hanno spezzato una lancia a
favore della necessità «di contempe-
rare lo sviluppo delle energie da fonti
rinnovabili con le esigenze paesaggi-
stiche in un’ottica di assoluta legali-
tà». Parole alle quali ha replicato il
critico d’arte, arrivato quando Venuti
aveva già terminato il proprio discor-
so, nel suo intervento in Consiglio.
«Se la sinistra - ha subito attaccato - si
accomoda a seguire gli interessi della
mafia, lo faccia, ma non insulti questa
amministrazione che è in grado di
impedire oggi quello che domani sarà
oggetto di inchiesta. Se io fossi stato
qui prima che le installassero, oggi
non avremmo nemmeno le pale eoli-

che rispetto alle quali la Sinistra non
ha detto una parola». Sgarbi ha quin-
di aggiunto: «Quando lanciavo l’al-
larme sull’eolico mi attaccavano. Poi
si è scoperto che nell’eolico c’era
dentro la mafia. E il fotovoltaico è la
stessa cosa». Dopo la ricognizione sui
luoghi dove si vorrebbero installare i
pannelli fotovoltaici Sgarbi ha sottoli-
neato che «non ce n’è uno che, per-
dendo la coltivazione dell’uva o del-
l’ulivo, ne trarrebbe un miglioramen-
to o un vantaggio. Io non ho alcuna
intenzione di essere il sindaco di un
delitto che si perpetua e che è la con-
tinuazione di quello che è stato fatto
con l’eolico». La risposta del Pd non
si è fatta attendere. «Il critico d’arte
non può associare il Pd alla tutela di
interessi mafiosi senza alcuna relazio-
ne logica». Ad irritare il coordinatore
comunale e il capogruppo consiliare
del Pd l’atteggiamento tenuto dal sin-
daco. «Come da copione Sgarbi -
hanno risposto - piuttosto che con-
frontarsi sul tema, ha preferito inveire
contro l’opposizione, deviando l’at-
tenzione dal vero problema: la mag-
gioranza che ha voluto il Consiglio
aperto, non lo sostiene nella sua cam-
pagna contro le energie da fonti rinno-
vabili e prova continuamente a ten-
dergli trappole per dissuaderlo da tale

intento di fronte ai cittadini». «La
realtà è che Salemi - ha replicato nuo-
vamente Sgarbi - in questi anni,
governata, assieme ad altri, dal consi-
gliere del Pd Calogero Angelo, è stata
sfregiata e violentata da un numero
impressionante di pale eoliche, contro
le installazioni delle quali nessuno
della Sinistra ha mai obiettato nulla.
Mi dispiace, tra l’altro, dovere far
sapere ai consiglieri del Pd che l’ono-
revole Baldo Gucciardi mi ha manife-
stato piena approvazione per la posi-
zione assunta e mi ha chiesto di sotto-
scrivere un documento comune sulla
questione. Non credo che la posizione
del Pd locale potrà discostarsi molto
da quella del loro parlamentare regio-
nale. Se i rappresentanti del Pd non
hanno aperto bocca sullo scempio del-
l’eolico, non capisco che titolo abbia-
no oggi per fare prediche». A provare
a smorzare i toni è arrivata qualche
giorno dopo la proposta del consiglie-
re di maggioranza Fabrizio Gucciardi:
«La mia idea, accolta con favore dal
sindaco - ha affermato - è di valutare
caso per caso i progetti presentati,
tenendo presente il contesto paesaggi-
stico in cui saranno realizzati, appro-
vare i progetti in area industriale uti-
lizzando anche i tetti delle serre nei
terreni agricoli. Con il dialogo - con-
clude - si può arrivare a una soluzione
e mi auguro che l’iter per l’approva-
zione delle pratiche avvenga nel più
breve tempo possibile». Nel frattem-
po la questione resta aperta. (ll)

Critiche dal Pd. Sgarbi: «La Sinistra non ha aperto bocca sull’eolico»

Scontro sul fotovoltaico Un esame da dieci e lode
Brillante risultato alle Medie per Luna Calistro   

LL
a Cantina Sociale Uvam, unione
viticultori agro marsalese, ha
festeggiato gli ottanta anni dalla

fondazione, nata per l’impegno e la
volontà di 56 viticultori di Marsala e
Salemi. Una bella manifestazione ha
ricordato l’avvenimento, rievocato i
traguardi raggiunti,  gli impegni mante-
nuti e le difficoltà superate,  oltre ad
episodi ed immagini particolari, come
le interminabili file di carri che traspor-
tavano l’uva alla cantina dalle campa-
gne di Marsala e dal territorio vicino di
Salemi per tantissimi anni, prima di
essere sostituiti da mezzi meccanici.
Immagini nostalgiche, ma molto belle

da ricordare, immortalate in centinaia
di foto. In contrada Chitarra oggi si pro-
duce lo splendido Monte delle Rose
ormai molto conosciuto ed apprezzato e
dal nome tanto caro ai viticultori sale-
mitani. Alla presenza di autorità civili e
religiose, fra spettacoli e degustazione
di vini, momenti di intensa emozione
hanno salutato la consegna della Targa
per l’Ottantesimo Anniversario e delle
medaglie ai componenti l’amministra-
zione, con a capo l’avvocato Vincenzo
Andrea Lombardo, che si è distinta per
impegno e fedeltà. Fra questi il nostro
concittadino Franco Misciagna, uno dei
fedelissimi dell’Uvam. (eloisa)

Gli 80 anni dell’Uvam

In Consiglio non c’è  
spazio per il dialogo
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monopolizzare la politica
negli ultimi scampoli
della bella stagione anche

la polemica, innescata dall’asses-
sore Salvatore Sanci, su una deli-
bera approvata dalla giunta per la
realizzazione di uno spettacolo
con alcuni fondi  destinati ai ser-
vizi sociali. Sanci in quell’occa-
sione aveva espresso voto contra-
rio per «l‘irregolarità del sistema
adottato». «Si è trattato - ha pro-
testato Sanci - dell’erogazione di
un contributo per uno spettacolo,
per favorire il quale lo si è oppor-
tunamente “travestito” da attività
inerente i servizi sociali al fine di
impiegare le somme appartenenti
al capitolo in questione, uno dei
pochi, ad oggi, dotato di attivo.
Ciò che, in qualità di assessore ai
Servizi sociali, ho inteso conte-
stare è la pratica adoperata anche
perché in contrasto con il regola-
mento per l’assegnazione di con-
tributi ad associazioni o privati,
vigente presso il Comune. E’
inconcepibile - ha continuato -
che in questo momento di grande

crisi economica locale e con l’au-
mento della cosiddetta “nuova
povertà”, vengano distratte
somme riservate ai servizi sociali
per destinarle ad altre finalità».
Una presa di posizione mal vista
dal critico d’arte che per tutta
risposta ha immediatamente chie-
sto le dimissioni dell’assessore,
entrato in giunta poco più di un
mese fa. «Le argomentazioni
addotte - aggiunge Sgarbi - sono

offensive per la città e per quanti,
a differenza di Sanci che in que-
ste poche settimane da assessore
ha brillato per la sua assenza e per
essersi posto in continuo contra-
sto con il vice sindaco, lavorano
ogni giorno per far crescere
Salemi. Ciò che ha scritto, oltre a
non riconoscere quello che io ho
fatto in questi due anni, lo pone in
contrasto non solo con me e i suoi
colleghi di giunta, ma con i citta-
dini». «Mi aspetto - ha poi sbotta-
to il sindaco - che, coerentemente
con quello che ha scritto, mi
giungano le sue dimissioni.
Diversamente sarò io a revocarlo,
tranne che Sanci non dichiari di
avere agito in stato confusionale
oppure non in piena autonomia
perché istigato da forze oscure».

Sulla contestazione della delibera
il critico d’arte ha poi affermato
che non consentirà mai che i
fondi in questione vengano inve-
ce utilizzati per «pratiche cliente-
lari che nulla hanno a che fare
con la falsa necessità, indicata da
Sanci, di combattere la povertà».
A rincarare la dose e ipotizzare
una «regia» dietro la polemica di
Sanci è il vice sindaco Antonella
Favuzza che ha aggiunto: «L’ex
deputato della Dc Pino
Giammarinaro ha convocato i
consiglieri comunali a lui ricon-
ducibili e altri che apparentemen-
te si dichiarano da lui indipen-
denti, chiedendo di apporre la
firma a un documento contro
Sgarbi. Giammarinaro sappia che
potrà fare tutte le azioni più o

meno politiche che ritiene oppor-
tune, ma non riuscirà a fermare la
faticosa e ostacolata opera di
cambiamento». Nella sua replica
Sanci ha invece cercato di rad-
drizzare il tiro: «La questione non
riguarda lo spettacolo in sé, né,
con il voto contrario, si è inteso
disapprovare forme di intratteni-
mento popolare che, a mio pare-
re, occorre stimolare ed incenti-
vare ma nel rispetto delle regole e

della normativa esistente» e ha
provato quindi a calmare le
acque: «Conosco e apprezzo le
grandi cose che il sindaco Sgarbi
ha fatto per la città, quali il museo
della mafia e l’iniziativa delle
“case a un euro” -  ha chiarito -
ma purtroppo il suo vice sindaco,
Antonella Favuzza, di concerto
con l’assessore allo Spettacolo,
Caterina Bivona, gli hanno impu-
tato altre progettualità tra le quali
lo spettacolo oggetto della delibe-
ra». Sanci ha poi definito «inop-
portuna» la richiesta di dimissio-
ni del sindaco «in quanto avalle-
rebbe un operato irregolare della
propria giunta. Se il sindaco lo
vorrà potrà revocare il mio man-
dato e con ciò darà un forte mes-
saggio di legalità agli altri asses-
sori e a tutta la collettività salemi-
tana» e ha concluso: «a Salemi
per essere un “buon assessore”
occorre stare in silenzio e “calare
la testa” ad ogni volontà di alcuni
dei membri della giunta, in parti-
colare il vicesindaco». (ll)

BB
occiatura senz’appello per
il conto consuntivo.
Nell’ultima seduta del

Consiglio comunale è arrivata la
doccia fredda per l’amministra-
zione con il no allo strumento
finanziario e l’arrivo di  un com-
missario nominato dall’assesso-
rato regionale agli Enti locali che
dovrà procedere alla sua appro-
vazione. Cinque i voti favorevoli
(Francesco Salvo, Calogero
Augusta, Leonardo La Grassa,
Melchiorre Angelo e Andrea
Russo), otto contrari (Giuseppe
Rubino, Giusy Asaro, Leonardo
Bascone, Salvino Verde,
Giuseppe Ferro e Nino Ardagna
per la maggioranza,
DomenicoVenuti e Calogero
Angelo per il Pd) e un astenuto
(Lorenzo Cascio). Un chiaro
segnale  che assume dei connota-
ti politici più che tecnici. Una
tesi confermata anche dal vice
presidente del Consiglio
Francesco Salvo. «Si è trattata -
ha detto - di una votazione ten-
dente esclusivamente a dimostra-
re al sindaco la forza dei numeri,
al solo fine di rivendicare qual-
che poltrona in giunta». Più duri
i rappresentanti dell’opposizione
che parlano di una maggioranza
al capolinea e osservano:
«Dovremmo esultare se non
fosse che la gestione finanziaria
di questa amministrazione sta
danneggiando soltanto la città».
Piccato il commento del vice sin-
daco Antonella Favuzza sulla
vicenda. «Ancora una volta -
commenta - i consiglieri comu-

nali di Giammarinaro, compreso
il presidente del consiglio comu-
nale Giusy Asaro e il capogruppo
dell’Udc Nino Ardagna, votano
un atto contro gli interessi della
città nell’idea di piegare l’ammi-
nistrazione alle logiche partito-
cratiche». Il vice sindaco accusa
direttamente l’ex deputato Dc di
continuare «a destabilizzare la
vita amministrativa della città,
frapponendo ostacoli di diversa
natura, esasperando il sindaco
con continue richieste di posti in
giunta e assurde verifiche di
maggioranza, sperando magari di
costringere Sgarbi alle dimissio-
ni o di portare in aula una mozio-
ne di sfiducia». Per la Favuzza la
mancata approvazione del conto
consuntivo sarebbe «la risposta
alla scelta del Comune di revoca-
re da capo settore alle
Manutenzioni un ingegnere a
loro assai caro». «Non si può sot-
tacere - conclude il vicesindaco -
l’intesa tra l’ignavo Pd e gli
uomini di Giammarinaro che in
consiglio ormai, da oppositori a
Sgarbi, si muovono all’unisono».
Immediata la risposta del Pd: «Ci
si arrampica sugli specchi, arri-
vando a formulare farneticanti
intese politiche ed ataviche
responsabilità dell’opposizione
per giustificare il fallimento di
quest’amministrazione». Sulla
questione intervengono anche i
consiglieri Nino Ardagna e
Peppe Rubino. «Si continuano a
scaricare su terzi responsabilità
disattese  - affermano - mentre la
giunta ha rinunciato, in  alcuni

casi, all’applicazione degli impe-
gni di spesa determinati dal
Consiglio permettendo la matu-
razione di debiti fuori bilancio
per soddisfare impegni non pro-
grammati; ha usato economie
provenienti da avanzo di ammi-
nistrazione, ancor prima dell’ap-
provazione del consuntivo; ha
sforato gli impegni di spesa pre-
visti in dodicesimi sull’esercizio
provvisorio corrente ei parame-
tri del patto di stabilità». Alla
«bagarre» scaturita dalla boccia-
tura del Conto consuntivo non si
è sottratto nemmeno l’ex deputa-
to Dc Giuseppe Giammarinaro
che ha deciso, insolitamente, di
rispondere in prima persona al
vicesindaco che l’ha più volte
chiamato in causa. «Ancora una
volta  la dottoressa Favuzza -
dice Giammarinaro - ha perduto
una buona occasione per tacere.

E dire che, l’essersi avvalsa
dell’Ufficio per la comunicazio-
ne, diretta promanazione del
Gabinetto del Sindaco, avrebbe
dovuto suggerirle di non coinvol-
gere le pubbliche istituzioni nelle
sue farneticazioni. Ma i cittadini
di Salemi, che se la ritrovano ai
vertici dell’amministrazione
senza averla mai votata,  hanno
già da tempo compreso il suo
stile: sempre pronta ad inveire
contro chiunque non la assecondi
nei suoi capricci e a scaricare su
altri l’inefficienza della sua azio-
ne amministrativa. Rischia cosi,
talvolta, di non essere coerente
con le aspettative della stragran-
de maggioranza dei salemitani,
che hanno guardato al Sindaco
Sgarbi con fiducia e speranza. Io
fra questi». L’ex parlamentare
rivendica «il merito di aver svol-
to un’intensa opera di persuasio-

ne affinché Sgarbi accettasse di
candidarsi e di aver fattivamente
contribuito, insieme a molti altri,
al suo successo elettorale. E’
noto il giudizio positivo che tut-
tora conservo e manifesto nei
confronti del  sindaco Sgarbi, la
cui azione di promozione della
città, reputo fondamentale. Come
sono noti i sentimenti di stima ed
amicizia che egli non mi ha mai
fatto mancare, pur nell’ordinaria
dialettica che, talvolta, ma pro-
prio qui sta il sale della democra-
zia, ci vede su posizioni distin-
te». Sulle recenti dichiarazioni
affidate dal vicesindaco ad alcuni
comunicati stampa Giammari-
naro afferma di avere la certezza
che Sgarbi ne sia «del tutto igna-
ro e non ne condivida per niente
lo specifico contenuto e l’intem-
perante spirito che lo sostiene,
convenendo con me che queste
assurde prese di posizione a tutto
servano fuorché avvantaggiare
l’immagine della città». E
aggiunge: «La dottoressa
Favuzza mostra di ignorare del
tutto le regole dell’ordinaria con-
vivenza civile e, cosa più grave,
visto il ruolo che ricopre, quelle
del democratico confronto politi-
co. Tengo a farle sapere  - prose-
gue - che non ho mai ispirato in
alcun modo la scelta dei consi-
glieri comunali, di qualsivoglia
estrazione politica (meno che
mai quelli del Pd che stimo, ma
con i quali non ho rapporti di
alcun tipo), di bocciare il bilan-
cio consuntivo. Farebbe bene,
semmai, il vicesindaco ad appro-

fondire le ragioni politiche e
soprattutto tecniche che hanno
condotto a quel voto. Scoprirà
che sono state proprio talune sue
scelte amministrative e le forza-
ture giuridiche e contabili che le
hanno rese possibili, ad aver
indotto quel voto negativo. Voto
negativo che, oltre la bocciatura
tecnica del bilancio consuntivo,
vale come pesante censura politi-
ca proprio nei confronti del vice-
sindaco e di chi supinamente le si
sottomette». Con uno «spregio
della funzione del Consiglio
Comunale e di numerosi suoi
componenti, additati come
“uomini di Giammarinaro”- con-
tinua - che è chiara manifestazio-
ne dell’incapacità del vicesinda-
co di sopportare il dissenso. Il
consenso popolare e la stima dei
propri concittadini non si conqui-
stano inventandosi un nemico al
giorno, né invocando la lesa
maestà quando i propri punti di
vista non vengono condivisi. Al
contrario: prima l’amore per la
propria gente e per la propria
terra; poi l’ascolto degli altri,
specie di chi ci critica; poi anco-
ra il posporre i propri interessi a
quello generale della collettività;
infine la ricerca continua di solu-
zioni condivise. Tutti prerequisi-
ti, senza i quali l’esercizio del-
l’attività politica ed amministra-
tiva diventa soltanto ansia di
potere e ricerca di vantaggio per-
sonale. In ciò sta la distanza che
mi separa dalla dottoressa
Favuzza».

Letizia Loiacono
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Sgarbi fra «due fuochi»: Giammarinaro e la Favuzza

Salvatore Sanci Vittorio Sgarbi

Sgarbi: «Utilizzo dei fondi 
per pratiche clientelari»

Sanci: «Gli assessori devono calare
sempre la testa al vicesindaco»

L’assessore Sanci contesta il contributo per uno spettacolo attinto dal capitolo sui servizi sociali

Il sì a una delibera scatena la polemica

No del Consiglio comunale allo strumento finanziario. Ed è subito lite 

Favuzza: «Giammarinaro destabilizza
la vita amministrativa». L’ex deputato: «La
bocciatura, una censura nei suoi confronti»

«Pollice verso» sul Conto consuntivo
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irca diecimila le persone
che il 30 agosto scorso
hanno preso parte all’ap-

puntamento enogastronomico
della «Sagra della Busiata», arri-
vata alla settima edizione, pro-
mossa dall’«Associazione Pro
Centro Storico» con il sostegno
del Comune e della Provincia. Sei
in tutto i punti di degustazione
predisposti nel centro storico: i
primi due all’ingresso della via
Amendola e in prossimità della
scalinata che conduce al parcheg-
gio Schillaci, gli altri in Piazza
Simone Corleo, all’interno del
Chiostro di Sant’Agostino, in
Piazza Dittatura e in via
D’Aguirre, di fronte la Chiesa del
Collegio. Le degustazioni sono
state effettuate dalle 21 alle 23
mentre nel corso della serata
hanno sfilato numerosi gruppi fol-
kloristici. Durante la serata è stato
possibile visitare anche un merca-
to dell’artigianato locale mentre
alle 22 ha sfilato la banda musica-
le che  ha poi tenuto un concerto
alle 23 in Piazza Alicia. In gara gli
chef dei ristoranti «La
Giummara», «Al Ciliegio»,
«L’Eclisse», «Il Castello di
Rampinzeri», «Il Melograno» e

«Antica Caffetteria». Il vino da
degustazione è stato invece offer-
to dalle aziende: «Cantina
Colomba Bianca», «Gandolfo
Vini», «Vini Di Maria», «Azienda
vitivinicola Terre di Salemi»,
«Uvam», «Azienda agricola feudo
Bucari». Fino alle tre di notte è
stato inoltre possibile accedere ai
musei (della Mafia, del Paesaggio,
del Risorgimento, dei Pani, di Arte
Sacra), alle mostre provenienti dal

Festival dei Due Mondi di Spoleto
(al castello) oltre alle numerose
chiese. Per l’occasione la Pro
Loco  ha offerto un servizio di
guide turistiche su prenotazione.
La giuria che ha premiato il
miglior piatto di busiate era com-
posta da Fulvio Pierangelini, chef
del ristorante «Gambero Rosso di
Livorno (e attuale assessore alle
«Mani in Pasta» a Salemi),
Luciano Mallozzi, redattore di

«Duemilavini - Il libro guida ai
vini d’Italia» e «Bibenda»,
Gaetano Basile, giornalista enoga-
stronomico, Maddalena Baldini,
giornalista della rivista «Il Mio
Vino», l’assessore Bernardo
Tortorici, Mimmo Turano, presi-
dente della Provincia di Trapani, il
sommelier Gelasio Gaetani e Nino
Ippolito, responsabile dell’Ufficio
per la Comunicazione del
Comune. A spuntarla per l’edizio-
ne di quest’anno lo chef  Nicola
Spagnolo del ristorante
«L’Eclisse» con un piatto di
«Busiate cu ‘u maccu di fave» e
l’«Azienda agricola feudo
Bucari» per il miglior vino rosso.
«Nonostante fosse il periodo della
vendemmia - hanno commentato i
promotori - l’affluenza ha supera-
to le nostre più rosee aspettative».
Per un evento concomitante a
Gibellina non ha potuto prendere
parte alla Sagra il ristorante «La
Massara». «Ci auguriamo - hanno
detto i titolari del locale - di poter
ritornare l’anno prossimo e speria-
mo che per la futura edizione si
possa evitare una sovrapposizione
di eventi fra Salemi e Gibellina
nelle stesse date».(gaba)
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NN
ella notte tra il 29 e il 30
agosto qualcuno ha tentato
di appiccare il fuoco a un

portone del complesso monumen-
tale del Collegio dei Gesuiti dal
lato di via Cappasanta, utilizzato
temporaneamente come uscita del
Museo della Mafia dove sono
ancora in corso lavori di allesti-
mento. Da questo portone, nelle
ore di ufficio, si accede anche
all’Uf ficio Tecnico del Comune.
Le fiamme hanno annerito una
parte del portone e bruciato com-
pletamente una targa contenente le
indicazioni sugli orari degli uffici.
La Polizia Municipale ha effettua-
to i primi rilievi ed ha inviato un
rapporto alla locale Caserma dei
Carabinieri. Allo stato attuale non
si è in grado di stabilire se sia stata
la «bravata» di vandali oppure un
gesto di diversa natura. Proprio in
questi giorni il Museo è meta di
centinaia di visitatori provenienti
da ogni parte d’Italia. Il Museo
della Mafia è stato inaugurato lo
scorso 11 maggio in occasione
della visita a Salemi del
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. Stamane
sono stati resi noti i dati di incasso
dal giorno dell’inaugurazione ad
oggi: ben 12 mila euro.

Sull’inquietante episodio intervie-
ne anche il giovane Direttore del
Museo della Mafia, Nicolas
Ballario, 26 anni, che da Venezia,
dove è attualmente impegnato per
la Biennale Arte del 2011, sfida gli
anonimi autori dell’incendio:
«Staccheremo il portone danneg-
giato dalle fiamme e lo colloche-
remo nel Museo della Mafia
all’interno della sezione dedicata
alle intimidazioni». Ballario si
augura inoltre che gli autori del
gesto «siano individuati presto,
per potere esporre all’interno del

Museo anche le
foto delle loro facce, cosicché i
visitatori possano vedere quale sia
il volto di balordi che non hanno
rispetto per la città in cui vivono,
per i loro cittadini, per il loro futu-
ro, perché quello che si è fatto e si
sta facendo a Salemi è per darle
una prospettiva di crescita legata
al turismo». Il direttore del museo
esprime quindi solidarietà «ai
tanti ragazzi di Salemi, della
Fondazione Sgarbi e ai dipendenti
del Museo che in questi ultimi tre
mesi hanno lavorato letteralmente
notte e giorno per consentirne

l’apertura e la fruizione». Anche il
presidente della Provincia di
Trapani, Mimmo Turano, dopo il
vile tentativo di ignoti di danneg-
giare il Museo della mafia, con-
danna fermamente il grave gesto
intimidatorio. «Esprimo piena
solidarietà per quanto accaduto al
sindaco Sgarbi e all’intera colletti-
vità - afferma -. Il museo della
Mafia di Salemi è un presidio cul-

turale importante per la
lotta al grave fenomeno
malavitoso. L’atto intimi-
datorio, tende a sfidare
l’encomiabile lavoro che
sta facendo il sindaco
Sgarbi, unitamente a tutti
i salemitani onesti.
Occorre non abbassare la
guardia: sono certo, la
cultura della legalità

saprà estinguere l’arroganza di
questi ignoti malavitosi». Un anno
fa era stata data notizia del ritrova-
mento di una carcassa di cane
davanti alla casa del sindaco
Sgarbi. Le indagini dei carabinieri
accertarono che si trattava di una
carcassa che si trovava lungo la
pubblica via da circa una settima-
na e che, nonostante varie segna-
lazioni, non era stata rimossa dal
Comune e qualcuno, così, con un
gesto improvvido, pensò di trasfe-
rirla davanti all’abitazione del
primo cittadino. 

Nicolas Ballario lancia una provocazione
Solidarietà dal presidente Mimmo Turano

Letizia Loiacono

LL
a Società agricola Alicos gestita da Gaetano
Palermo ha vinto il premio «Golosario 2010»
come miglior artigiano del gusto italiano per la

categoria «Sughi e sfiziosità». L’azienda salemitana,
una delle tre ditte siciliane alle quali è stato assegnato
un riconoscimento, è stata premiata dal giornalista
Paolo Massobrio, fondatore del club Papillon e della
rivista di enogastronomia «Il Golosario», nota a livello
nazionale. La cerimonia di consegna delle targhe è
avvenuta a Bologna in occasione della Fiera
Internazionale «Pasta Trend». La società Alicos ha
riportato la seguente motivazione: «Esemplare azienda
dedita alla produzione artigianale dei prodotti della luce
e del sole della Sicilia. Imperdibile la caponata ma
anche le innumerevoli sfiziosità a base di melanzane,
peperoni, finocchi e olive». Sono state in tutte 23 le
realtà premiate legate alla filiera della pasta suddivise in
sette categorie, ponendo particolare attenzione non solo
alla qualità dei prodotti, ma anche al rispetto della filie-
ra, all’utilizzo di cereali particolari e al valore della bio-
diversità. (marma)

Paolo Massobrio e Gaetano Palermo 

GG
rande impressio-
ne ha destato la
tragica scomparsa

del cantautore Mario
Bonura, avvenuta in
seguito ad un incidente
stradale proprio nella sua
Salemi, dove era nato nel
1948. Da anni lontano
dalla nostra città, abitava
a Caltanissetta quando
non era in giro per il
mondo a cantare le sue
canzoni. Si è esibito
anche in piazza Libertà,
nel 2000, quando, invita-
to dall’amministrazione
Crimi, ha cantato la sua

«Madre Luna», dedicata
ad un oriundo salemitano
reduce dal Vietnam e
morto tragicamente. Ha
pubblicato diversi album
e  composto brani per
artisti molto noti. E’stato
ospite in televisione in
varie trasmissioni inclusa
una partecipazione al
programma della  Carrà
«Pronto Raffaella?».
(Nella foto accanto alla
conduttrice). Salemi
manterrà vivo il ricordo
di questo suo figlio, auto-
re di buone musiche e di
delicati versi. (eloisa)

La settima edizione è stata vinta dallo chef del ristorante «L’Eclisse»

Riconoscimento al «Golosario 2010»

Museo della Mafia: annerito il portone
Si tratta dell’uscita del complesso in via Cappasanta. Bruciata una targa 

Premio all’Alicos

Un momento della manifestazione

Grande successo per la sagra della busiata
Tragica scomparsa

di Mario Bonura

Via D’Aguirr e e il portone danneggiato
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EE
letto il nuovo Consiglio d’amministrazione 2010 della Pro
Loco cittadina. Riconfermato alla guida dell’associazione
il presidente uscente Giuseppe Pecorella, Giuseppe Greco

alla vicepresidenza, Leonardo Maniscalco in qualità di tesoriere e
Vincenzo Ampola e Pietro Vultaggio come consiglieri con la new
entry Antonella Oliveri. Il Collegio sindacale ha inoltre riconfer-
mato il ragioniere Gaspare Spagnolo alla presidenza, coadiuvato
da Matteo Marino e Giacomo Drago. Il ruolo di segretario è stato
assegnato al socio Alfredo Cammarata, che già in passato aveva
assunto tale incarico. «Sono soddisfatto per la partecipazione alla
votazione e dò il benvenuto ai nuovi consiglieri - ha detto il pre-
sidente Pecorella -. Mi auguro che anche nell’esercizio delle fun-
zioni e dei ruoli che la Pro Loco assume sempre di più nel pano-
rama comunale e provinciale possa esservi la stessa partecipazio-
ne registrata alle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali». (ll)

Giochi in piazza - Quinta edizione

II
n linea con la ricorrenza del 150° Anniversario dell’Unità
d’Italia ha riscosso un’ottima affluenza di partecipanti e pubbli-
co la quinta Edizione di «C’era ‘na vota - Giochi in piazza», la

manifestazione organizzata dalla Pro Loco con il patrocinio del
Comune. Dieci le squadre iscritte, una delle quali proveniente da
Marsala, che si sono sfidate nei dieci giochi previsti nelle serate del
29 e 30 luglio. Particolarmente apprezzata la «Corsa dei carruzzu-
na» che ha coinvolto il pubblico durante tutto il percorso predispo-
sto da via Amendola in Piazza Dittatura. La classifica finale ha visto
sul gradino più alto del podio la squadra marrone «L’oratorio dei
Mille», che si è aggiudicata  un maiale come primo premio.
Medaglia d’argento per la squadra arancione «U restu dei mille»
premiata con una pecora e terzo posto per la squadra verde «I pic-
ciotti marsalisi» che hanno ricevuto dei cesti offerti dai commer-
cianti. Il premio in salsiccia per il miglior «carruzzune», è invece
andato alla squadra beige «I sei dei Mille». Le medaglie e alcuni
premi speciali sono stati consegnati dai rappresentanti dell’associa-
zione, della giunta e del consiglio comunale. «Un ringraziamento
particolare - ha detto il team della Pro Loco -  va a tutti gli sponsor,
a coloro che hanno contribuito alla buona riuscita delle due serate e
in particolar modo al presentatore Gaetano Maniaci per la sua dispo-
nibilità e simpatia». (Nella foto il team della Pro Loco). (eloisa)

«C’era ’na vota»

FF
abio Gotadoro ha parteci-
pato a un corso di «bar-
tenders» a Trapani sulla

preparazione e il servizio sotto
forma di vero e proprio spetta-
colo dei drink più in voga nei
cocktail bar. Nella gara finale
Gotadoro ha riscosso l’apprez-
zamento della giuria che lo ha
premiato conferendogli il
secondo posto fra i 25 parteci-
panti al corso. «Questa espe-
rienza - spiega Fabio - mi ha
regalato un’ulteriore pratica e
manualità nella professione.
Adesso proverò il “flair freesty-
le” che completerà il mio corso
di studi sull’attività di barten-
der». Un augurio dalla redazio-
ne.

Gotadoro
premiato al
«bartender»

Neo Cda alla Pro Loco 

La simpatica rimpatriata degli ex compagni di classe

NN
ella splendida cornice
dell’atrio del Castello, ha
avuto luogo la presenta-

zione del libro «Jazz, Genealogia
di un linguaggio artistico attra-
verso i suoi protagonisti», del
giornalista e musicista siciliano
Piero Terranova. L’evento di
«letteratura e musica» voluta
dall’associazione nata di recente
«Blue Jazz, Jazz e non solo» e
patrocinato dalla Città di Salemi
è stato arricchito dalla presenza
dell’autore, che ha letto le pagine
del suo lavoro dedicate a Tony
Scott, grande clarinettista e com-
positore jazz statunitense origi-
nario di Salemi, e ha eseguito al
piano degli standard jazzistici
rielaborati in maniera molto personale, ottenendo gli applausi del
nutrito pubblico. Piero Terranova, giornalista, scrittore e valente pia-
nista Jazz, dopo la presentazione e il suo recital pianistico ha chie-
sto, come special guest, l’intervento al clarinetto, di Ninni Pedone,
presidente dell’associazione, in un duetto improvvisato che ha chiu-
so la serata. Nel corso dell’incontro un ricordo commosso è stato
indirizzato anche ad Alberto Renda, socio di «Blue Jazz, Jazz e non
solo», recentemente venuto a mancare. Il reportage fotografico del-
l’evento è disponibile nella foto gallery del sito dell’associazione
all’indirizzo www.bluejazzenonsolo.jimdo.com.  (eloisa)

Piero Terranova e Ninni Pedone

La presentazione a cura di «Blue Jazz»

Jazz, il libro di
Terranova 

SS
alvatore Nicotra, Franco
Giammarinaro, Enzo Oliveri,
Francesco Sca-duto, F.sco

Paolo Tantaro, Paolo Cammarata,
Giovanni Loiacono,  Nino Lombardo,
Gaspare Puma, Peppe Amante,
Tonino Scaturro  e  Antonino Ferro si
sono ritrovati il 18 agosto scorso dopo
ben sessanta anni a ricomporre per
quanto possibile la classe quarta ele-
mentare 1950 del compianto Maestro
Domenico Di Vita, decimata da cause
naturali, emigrazione ed impegni di
varia natura. In dodici hanno dato vita

ad un cenacolo presso il ristorante
Valentino, e fra una portata di pesce e
l’altra hanno rievocato momenti ed
episodi comuni a tutti loro di quel
tempo ormai lontano. L’ultimo incon-
tro è avvenuto dieci anni fa, ma l’im-
pegno che ora è stato assunto è quello
di ritrovarsi più spesso e di non
lasciar trascorrere tanto tempo prima
di godere di nuovo della compagnia
di tanti amici la cui stima il tempo
non non ha minimamente scalfito,
anche se la lontananza ha affiovolito i
rapporti.      (eloisa)

Sessanta anni dopo
Si riunisce la quarta del maestro Di Vita 

AA
ll’Hotel «Villa
Mokarta» si è
svolta una perfor-

mance dell’artista
Francesco Costantino. La
manifestazione è stata
curata dal professore Vito
Linares e si è conclusa
con lo smembramento del
«Graffito» dipinto, anzi
spruzzato sotto gli occhi
dei visitatori, tra i quali le
artiste del Gruppo
Propedeutica, in 24 tele
che sono state esposte
nella Sala Convegni della
struttura ricettiva.
Costantino è un «writer»
con esperienze interna-
zionali, diplomato all’ac-
cademia di San Martino
delle Scale e alle Belle

Arti di
Palermo, ha
lavorato in
Italia ed
Europa e
attualmente è
c r e a t i v e -
director per la
r i v i s t a
«Post». Il
fenomeno del

writing prende forma a
New York negli anni ’70
e ’80 nei quartieri del
Bronx e del Queens. E’lì
dove si mescolano perso-
ne sregolate e tranquille,
studenti e spacciatori,
uomini d’affari e ladri che
i graffitari si impossessa-
no di strade e quartieri
dando vita a «l’Aereosol
culture» e alla «rivoluzio-
ne dello spray». Sono
passati trent’anni da allo-
ra e oggi il «graffito» è
passato dalle strade alla
pubblicità e alle gallerie
d’arte contemporanea.
Per chi ne fosse incuriosi-
to la mostra è visitabile
tutti i giorni. (aran)

Graffiti in mostra
L’esposizione è all’Hotel Mokarta 

LL
’’ impresario di pompe
funebri Antonio
Sciacca è stato rieletto

Consigliere Nazionale
FE.N.I.O.F. (Federazione
Nazionale Italiana Onoranze
Funebri) e referente per la
Sicilia occidentale nell’as-
semblea dello scorso 15
luglio a Bologna. «La mia
priorità - commenta - sarà
quella di eliminare lo sciacal-
laggio presente in molti ospe-
dali e di controllare quelle
agenzie funebri “furbe” che
in base a una prassi ormai
consolidata, spesso sono in
competizione fra loro per
assicurarsi quanti più servizi
funebri possibili». Il consi-
gliere Sciacca ha quindi
messo in rilievo ciò che già
ha ottenuto in sei anni di
intensa attività federale affer-
mando che «in questi anni di
duro lavoro sono riuscito,
con l’aiuto dell’intera com-
missione, a liberalizzare i tra-
sporti funebri nei comuni di
Alcamo e Calatafimi
Segesta». L’impegno dunque
di un duro lavoro e l’augurio
di un traguardo non impossi-
bile da ottenere. (aran) 

Fe.n.i.o.f.
Sciacca 
rieletto

LL
’Associazione Sclerosi Tuberosa Onlus è nata nel maggio
1997 per iniziativa di alcuni genitori di ragazzi affetti da
questa malattia allo scopo di diffonderne la conoscenza

nelle strutture mediche e fra i cittadini, contribuendo a diagno-
si precoci ed aiutando la ricerca scientifica. Si prefigge inoltre
il riconoscimento di diritti di pari opportunità e di integrazione,
e l’apertura di centri per l'assistenza e la riabilitazione. Su que-
sto tema in particolare si svolgerà un convegno a Salemi , nel
primo fine settimana di ottobre, dall’1 al 3, che assumerà la
veste di vero e proprio congresso internazionale nel quale si
confronteranno relatori della comunità scientifica europea,
polacchi ed inglesi.Saranno per l’occasione avviate le riprese di
un cortometraggio sulle malattie rare, protagonista il bravo
Nino Frassica, e sarà esposto, dal prof. Martino Ruggeri,
Università di Catania, lo studio di particolari molecole che
potranno avere implicazioni terapeutiche nella Sclerosi
Tuberosa. Il sindaco Vittorio Sgarbi ha assicurato la sua presen-
za, e interverrà con l’assessore Massimo Russo ed i dirigenti
A.S.T. Maria Lapadula, Sebastiana Barbera e Vita Armata. (gl)

Sclerosi tuberosa: un
convegno ad ottobre 



II
l  Vescovo, Monsignor
Domenico Mogavero, nella
celebrazione Eucaristica del

5 settembre scorso in Chiesa
Madre, ha presentato e affidato
alla comunità parrocchiale il
neo Sacerdote Don Giacomo
Putaggio e il diacono don Vito
Genua. Don Giacomo  è nato a
Petrosino il due luglio del 1982.
In giovane età entra nel
Seminario Minore e poi nel
Maggiore della Diocesi di
Mazara del Vallo dove è stato
ordinato Presbitero il dieci
luglio scorso. Don Vito invece
è nato a Mazara del Vallo il 15
Ottobre del 1975, ha frequenta-
to il Seminario Romano ed è
stato ordinato Diacono il 23
aprile scorso. Alla celebrazione
del cinque settembre, presiedu-
ta dal Vescovo e da Padre Cipri
e don Giacomo, assistita dal
Seminario della Diocesi con il
suo Padre Spirituale, erano pre-
senti alla celebrazione alcuni
diaconi ospiti a Salemi e alcuni
Sacerdoti della Diocesi, tra cui
il parroco di don Giacomo, don
Filippo Romano, parroco della

chiesa madre  di Petrosino e
don Giuseppe Inglese ordinato
sacerdote insieme a don
Giacomo. Il Vescovo dà avvio
ad una comunità presbiterale e
diaconale qui a Salemi, don
Giacomo insieme a Padre Cipri
svolgerà il suo servizio nella
parrocchia della madrice, don
Vito invece svolgerà il suo ser-
vizio qui in Chiesa madre e
nella forania di Salemi - Vita -
Gibellina. L'intento del
Vescovo è di affidare al nostro
Arciprete don Salvatore Cipri
questi nuovi ordinati, per fare
con loro comunità presbiterale
e pastorale per crescere nella
comunione, unica via per una
reale e efficace pastorale.

Alessandro Palermo
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EE’’ stato approvato il Piano
Integrato dell’Istituto
d’Istruzione Superiore

«Francesco D’Aguirre» presen-
tato nell’ambito del Pon
«Competenze per lo Sviluppo»
per l’annualità 2010/2011. Per
gli studenti si potranno quindi
attivare, già dall’inizio dell’an-
no scolastico, percorsi integrati-
vi e formativi sulle competenze
chiave. Agli allievi dell’IPSIA
sarà riservato un corso di
Italiano di 50 ore mentre 2 corsi
di Inglese di 50 ore ciascuno
saranno rivolti agli studenti del
Liceo e dell’ITC ed uno di
Tedesco, sempre di 50 ore, agli
studenti dell’ITT. Per l’ambito
della matematica sono invece
previsti 3 corsi di 30 ore ciascu-
no per tutti gli studenti del bien-
nio finalizzati al recupero delle
competenze base mentre per gli
studenti dell’ultimo anno del
Liceo e con l’intento di facili-
tarne l’accesso ai corsi scientifi-
ci universitari sarà attivato uno
specifico corso di rafforzamen-
to di 50 ore. Come ogni anno
non mancheranno corsi di
informatica di 50 ore ciascuno,
di cui uno di livello avanzato,

rivolti a tutti gli studenti della
scuola per permettere loro di
conseguire la patente europea
del computer. Il piano prevede
anche un corso di aggiornamen-
to sulle competenze informati-
che rivolto ai docenti della
scuola e 3 corsi rivolti agli adul-
ti: uno di lingua inglese e due di
informatica. «Come ogni anno -
ha commentato il dirigente sco-
lastico Caterina Mulè - gli stu-
denti del nostro Istituto avranno
la possibilità di approfondire e
migliorare le proprie conoscen-
ze in discipline fondamentali
come l'inglese, l'informatica e
la matematica. Materie che
rivestono un ruolo imprescindi-
bile per i nostri studenti e che in
futuro potranno garantirne l'ac-
cesso ai corsi di laurea migliori
offrendo loro una preparazione
adeguata per la futura carriera
universitaria e l'ingresso nel
mondo del lavoro». Anche l’an-
no scorso l’Istituto ha organiz-
zato dei corsi che sono stati
apprezzati particolarmente da
numerosi studenti e che testi-
moniano l’impegno del
D’Aguirre nel garantire un ade-
guato percorso formativo. (ll) 

««
End Polio Now» è
il titolo dell’ini -
ziativa promossa

dal Rotary Club che il
28 agosto nell’atrio del
castello normanno-
svevo ha organizzato  il
concerto di beneficenza
«Suoni e immagini del
XX secolo» il cui rica-
vato è stato devoluto
alla ricerca medico-
scientifica impegnata
nella lotta alla polio-
mielite. «Dopo vent’an-
ni di duro lavoro il
Rotary ed i suoi partner
- spiegano i promotori -
sono sul punto di sradi-
care la tenace malattia
della polio, ma proprio
adesso è necessaria una
forte spinta per darle il
colpo decisivo. L’obiet-
tivo in tutto il mondo è di rac-
cogliere 200 milioni per equi-
parare i 355 milioni della sov-
venzione sfida lanciata dalla
Fondazione Bill & Melinda
Gates. I 555 milioni di dollari
ricavati andranno direttamente
a sostegno delle campagne
d’immunizzazione nei paesi in
via di sviluppo, dove la polio
continua a paralizzare e infetta-
re i bambini, privandoli del

loro futuro e aumentando le
difficoltà delle loro famiglie».
Per il concerto di fine agosto
organizzato dal Rotary,
Rotaract e Interact Club di
Salemi con il patrocinio del
Comune e della Fondazione
Sgarbi, si è esibito il gruppo
«65-75». Nato nel marzo del
2006, riunisce persone che
hanno avuto esperienze musi-
cali giovanili e che mantengo-
no ancora viva la passione per

la musica nonostante
gli impegni professionali. Il
gruppo, composto attualmente
da nove elementi, ha eseguito
le cover delle più grandi band e
dei più famosi solisti del decen-
nio 1965-75, sia in originale
che in  rielaborazione persona-
le. Componenti del gruppo
Alberto Soldano (solista),
Donatella Schiaroli (solista e
coro), Carmela Gancitano
(Coro), Vito Asaro (chitarra

elettrica), Francesco
Basone (batteria),
Antonello Giacalone
(tastiere elettroni-
che), Alessandro
Giacalone (basso
elettrico) e Goffredo
Vaccaro (organo
Hammond e piano). I
fondi raccolti
ammontano a circa
2000 euro che saran-
no destinati al pro-
gramma «Polio

Plus», che preve-
de delle campa-
gne massicce di
immunizzazione
e sensibilizzazio-
ne dell’opinione
pubblica contro
la poliomelite. A
livello interna-
zionale, dal 1985

ad oggi, il Rotary ha raccolto a
tal fine circa 855 miliardi di
dollari. Al concerto hanno par-
tecipato circa 250 persone, tra
cui autorità rotariane di tutta
l’area Drepanum ed il
Governatore incoming del
Distretto 2110 Sicilia e Malta,
Dott. Concetto Lombardo del
Rotary club di Augusta.
(Foto di Leonardo Timpone)

Maurizio Marchese

Promotori della serata il Rotary, il
Rotaract e l’Interact club locali

Il gruppo che si è esibito

Al via i corsi Pon 
Al Circolo Alicia. Vince Paolo Gandolfo Saranno attivati in autunno al Liceo 

Concerto di beneficenza  

DD
ue settimane
di buon tennis
per una com-

petizione che ha
richiamato sportivi
da diversi comuni
della Provincia. Si
può sintetizzare così
il primo torneo di
Tennis amatoriale
promosso dall’Avis e
organizzato nel mese
di agosto sui campi
dell’impianto comu-
nale gestito dall’a.s.d.
«Circolo tennis
Alicia». Le sfide fra i
38 tennisti che hanno
presto parte alle gare
e appassionato e

divertito gli spettatori
nelle varie fasi del
torneo si sono con-
cluse con la finale
che si è svolta l’8
agosto scorso. A
spuntarla è stato
Paolo Gandolfo che
al termine di una gara
avvincente ha battuto
l ’ a v v e r s a r i o
Francesco Puma con
il risultato finale di 7-
5 e 6-2. Gandolfo si è
così aggiudicato la
prima coppa del tor-
neo, assegnata dai
promotori della
manifestazione nella
cerimonia di premia-

zione alla quale
ha preso parte
anche il vice sin-
daco Antonella
Favuzza in rap-
presentanza del-
l’amministrazio-
ne comunale.
Un ‘ i n i z i a t i va
apprezzata dal
pubblico che ha
assistito ai vari
incontri e che

l’Avis si augura possa
diventare un appunta-
mento fisso dell’esta-
te salemitana. «Quel
che è più importante -
sottolinea Rita Piazza
(presidente del C.T.
“Alicia”) insieme a
Stefano Agueci (pre-
sidente della sezione
cittadina dell’Avis) -
è che il Torneo è riu-
scito a sensibilizzare
e valorizzare tra gli
sportivi e in tutta la
cittadinanza la cultu-
ra della solidarietà e
della donazione del
sangue». (gl)

PP
adre Vincenzo
Di Rocco
(nella foto),

Guardiano e Parroco
del Convento
Cappuccino, lascia la
nostra città. Com’è
consuetudine della
regola francescana,
nell’ultimo capitolo
tenutosi a Palermo, il nuovo
Padre Provinciale, subentrato a
P. Calogero Peri, (quest’ultimo
nuovo Vescovo di Caltagirone),
ha operato vari spostamenti di
superiori nella provincia mona-
stica cappuccina della Sicilia
Occidentale. Così Padre Di
Rocco, che ha svolto per oltre
un decennio un fervido aposto-
lato, dopo la prima decade di
settembre non sarà più guardia-
no e parroco della nostra comu-
nità francescana. Il Convento
Cappuccino, da sempre faro
radioso e viadotto magico di
apostolato non solo per Salemi
ma anche per i paesi vicini,
sotto la sua guida e con la sua
entusiastica e incessante fatica
quotidiana, ha raggiunto livelli
elevati grazie al suo generoso
lavoro, svolto nella vigna del
Signore a servizio della chiesa e
al bene delle anime. Lo conosco
dal 1979 quando ha coadiuvato
P. Anselmo Caradonna da S.
Vito nel settenario in onore

della Madonna della
Confusione. In segui-
to in questa sede è
stato guardiano e par-
roco dal 1980 al 1983,
dal 1989 al 1995 e dal
2004 al 2010, sempre
sostenuto dalla
Divina Provvidenza.
In tutti questi anni ha

promosso gli interventi più
necessari per le strutture del
Convento e ha seguito con amo-
revole attenzione i restauri di
statue, dipinti e suppellettili
sacri ivi custoditi. Ora è stato
trasferito a Caltanissetta. Non
dimenticheremo facilmente la
sua parola semplice, calda,
paterna, ma soprattutto incisiva
nelle omelie, nelle SS. quaran-
t’ore, nelle novene
dell’Immacolata ed in altre
manifestazioni religiose.
Nell’esprimere a P. Vincenzo un
sentito grazie da tutta la comu-
nità ecclesiale salemitana,  e da
tutti i fedeli vicini al nostro con-
vento francescano per l’entusia-
stica attività di religioso, gene-
roso e dinamico, gli auguriamo
di cuore che nella sua nuova
sede possa continuare ad essere
sempre il solerte operaio-
costruttore della cattedrale delle
anime. S. Francesco gli sia vici-
no e lo aiuti sempre. 

Luigi Caradonna Favara 

Saluto a padre Vincenzo
Il parroco trasferito a CaltanissettaRaccolti duemila euro per la lotta alla poliomielite

Torneo di Tennis dell’Avis
Si tratta di don Giacomo e don Vito 

Madrice, arrivano
viceparroco e diacono

Don Putaggio Don Genua



PP
remiati i vincitori del
concorso «Balconi in
fiore» promosso dal

Comune.  All’iniziativa
hanno preso parte i cittadini
che hanno abbellito le piaz-
ze della città e i propri bal-
coni con la collaborazione
dei fioristi locali. La giuria
curata dalla Pro loco, presie-
duta da Giuseppe Augusta, ha premiato sette concorrenti. Primo
premio ex aequo da 150 euro ai due concorrenti Nicola Urbinati
per l'allestimento della fontana storica dei «Cannola» e Francesco
Accardo per le decorazioni nell'area verde di contrada Sasi,
secondo posto invece e un buono da 70 euro per Marcella
Pampalone, Brigida Sgaraglino e Lorenza Fanara mentre si sono
classificati ex aequo al terzo posto Lucia Gerardi e Mario Garitta
per i migliori balconi allestiti. 
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Un campus di restauro internazionale

UU
n ricco cartellone di
spettacoli ha animato
l’estate cittadina. A

cominciare dal  Festival di
Segesta, diretto da Enrico Stassi
e impreziosito dalle proposte
artistiche e culturali del
Circuito Epicarmo e del
Circuito del Mito. Con i suoi
12.700 spettatori, di cui 1.862
solo per la «Medea» di Max
Rouquette, rappresentata per la
prima volta in italiano ed in
prima nazionale da Paola Pace
che ne ha firmato la regia, la
rassegna teatrale ha confermato
il trend positivo degli ultimi
anni. Dal 24 luglio al 29 agosto
sono andate in scena rappresen-
tazioni e concerti per tutti i
palati e i gusti. Da «Alcesti mon
amour», tratta da Euripide con
la regia di Walter Pagliaro alle
«Baccanti» di Euripide, a cura
del coreografo, attore e regista
Micha van Hoecke, passando
per l’opera «Mnemosyne. Il
ritorno di Afrodite», scritto e
diretto da Aurelio Gatti. Il 4
agosto è invece andato in scena
uno spettacolo del cantautore
Roberto Vecchioni dal titolo
«Ex Cathedra. Una lezione-
viaggio nella canzone d’amore,
ovvero nella lirica classica»
mentre il 6 è stata la volta
dell’«Anfitrione» di Heinrich
von Kleist, diretto da Giuseppe
Pambieri e il 12 agosto de «La
commedia dei gemelli», tratta
da «I Menaechmi» di Plauto e
diretta da Ted Keijser. A chiu-
dere il cartellone del circuito

Epicarmo è stata il 19 agosto
l’«Elettra» di Euripide, diretta
da Walter Manfrè. Il program-
ma di quest’anno è nato dal-
l’esigenza di legare le quattro
importanti aree archeologiche
di Morgantina, Tindari, Acre e
Segesta, che si distinguono per
la bellezza dei loro teatri anti-
chi. «L’imponente spettacolo
della “Medea” è stato una
scommessa vinta per il Festival
- ha detto il direttore artistico,
Enrico Stassi - con cui abbiamo
lanciato l’idea degli Amici del
Teatro di Segesta. L’obiettivo è
dar vita ad una sorta di “aziona-
riato popolare” che sostenga-
produzioni teatrali libere e indi-
pendenti che debutterannoal
Teatro Antico di Segesta nel
2011». A confermare l’interesse

verso il festival anche la curio-
sità del mondo della «rete». In
tutto 12.686 i contatti registrati
dal sito web del Festival, curato
da Valerio Bellone, che ha fatto
registrare un incremento di visi-
tatori, rispetto allo scorso anno,
del 58 per cento. Contatti - nel-
l’ordine - anche da Francia,
Regno Unito, Germania,
Spagna, Usa, Svizzera, Egitto,
Paesi Bassi, Danimarca,
Slovenia, Algeria e Svezia. Ma
oltre al Festival di Segesta in
città non sono mancati anche
altri eventi estivi di rilievo,
circa una trentina, promossi dal
Comune. Dalla ventesima edi-
zione della Sagra del
Maccherone, un appuntamento
ormai tradizionale che ha
riscontrato un successo di visi-

tatori superiore alle previsioni,
alla Notte Bianca che ha affol-
lato le vie del centro storico. E
ancora manifestazioni storiche
e di alto profilo culturale come
l’estemporanea d’arte sul tema
«Dipingi la Legalità». Applausi
a scena aperta anche per lo
show ispirato alla trasmissione
«Affari tuoi», un mix tra gioco
e cabaret e ancora saggi di
canto e danza, spettacoli teatra-
li, di cabaret, esibizioni di arti-
sti di strada, musica live, tornei
sportivi, sfilate equestri ed esi-
bizioni folkloristiche.
«Un’estate resa possibile - ha
commentato il sindaco Nicolò
Ferrara - grazie ai tanti calatafi-
mesi che si sono adoperati met-
tendo in gioco il loro tempo, ma
soprattutto le proprie abilità».
Anche l’assessore alla Cultura
Domenico Scavuzzo ha com-
mentato: «L’incremento di
spettatori al Festival di Segesta
conferma la qualità dell’offerta
culturale proposta, nonostante
la manifestazione non sia stata
pubblicizzata come negli anni
precedenti e il Comune ha dato
il proprio contributo nella pre-
parazione degli allestimenti.
Bilancio positivo anche per
l’Estate calatafimese che ha
richiamato moltissimi turisti. Il
merito della riuscita delle mani-
festazioni va dato anche ai
volontari della Protezione
Civile, della Polsecurity e
dell’Era nel garantire l’acco-
glienza, l’aiuto logistico e la
sicurezza dei turisti».  (ll)

Archiviata un’altra stagione molto positiva
per l’afflusso di turisti e visitatori in città

Una rappresentazione al Teatro antico

In primo piano il Festival di Segesta e gli eventi promossi dal Comune

E’ il progetto di volontariato promosso in agosto da «Informagiovani» 

L’estate fra musica e teatro

I vincitori di «Balconi in fiore»

I l Comune ha presentato alla Regione un progetto per la realiz-
zazione di un impianto combinato fotovoltaico-eolico in
attuazione del PO FERS 2007/2013 che consentirà l’illumina-

zione pubblica nelle zone residenziali limitrofe al centro urbano.
Il progetto preliminare redatto dai tecnici del settore Lavori
Pubblici e Territorio e Ambiente del Comune prevede la creazio-
ne di un impianto che garantirà l’illuminazione a costo zero delle
strade extraurbane. Il progetto prevede un finanziamento di circa
2,2 milioni di euro finanziato per l’80 per cento con fondi pubbli-
ci e per il 20 con investimenti privati della società  «ATI
W.W.I.E» che si è aggiudicata il bando e che curerà la manuten-
zione gratuitamente per i primi cinque anni. «L’impianto, che
presenta novità tecniche di avanguardia e produrrà energia pulita
interamente da fonti rinnovabili - ha detto il sindaco Ferrara - ser-
virà le zone del Bosco Angimbè e delle contrade di Tre Croci,
Roccazzelle, Paganazzo, Mazzaforte, Ponte Patti e Cannizza, per
un totale di quattro km e 195 pali complessivi».. I pali saranno
forniti di due pannelli fotovoltaici, un generatore con mini pala
eolica e lampade Led da 70 watt e saranno in grado di assicurare
un’autonomia, anche in caso di mancanza di sole e vento, di
almeno sei giorni. Inoltre i lampioni non presenteranno alcun
rischio di folgorazioni elettriche poiché la tensione operativa sarà
di 12 volt. Il Rup incaricato del progetto è il geometra Antonino
Sacco, responsabile dell’ufficio tecnico comunale, che ha proce-
duto agli adempimenti per accedere al finanziamento.

Progetto per il fotovoltaico

UU
n’iniziativa originale
nel panorama degli
eventi dell’Estate

Calatafimese. E’quella propo-
sta dall’associazione
«InformaGiovani», guidata a
livello locale da Antonino
Morsellino, coadiuvato da
Giovanna Bruccoleri, che ha
organizzato dal 2 al 12 agosto
un Campo di lavoro internazio-
nale in cui nove ragazzi, prove-
nienti da tutto il mondo, hanno
avuto la possibilità di incontrar-
si per collaborare all’attività di
restauro e sistemazione dei
vicoli più suggestivi del paese e
del Parco Urbano. Per i ragazzi
provenienti da Russia,
Repubblica Ceca, Lituania,
Giappone e Italia è stata un’oc-
casione per scambiarsi informa-
zioni culturali e riflettere sui
valori della solidarietà e della
cooperazione giovanile. Il
campo di lavoro ha previsto

otto giorni di lavoro, cinque dei
quali dedicati al recupero di
cinque vicoli del Paese tra i
quali il Vicolo della
Maestranza, degli Ortolani e
dei Borgesi di San Giuseppe e
alla riqualificazione del Parco
Urbano recentemente intitolato

a Peppino Impastato su solleci-
tazione dell’associazione
«Libera». Il progetto si è poi
concluso con il «Multiethical
Party», organizzato il 10 agosto
in piazza Nicolò Mazara dalle
associazioni «Libera Calatafimi
Segesta, Presidio Peppino

Impastato», «Etica, comunità e
alloggio» e «Informa Giovani»
che ha alternato la degustazione
di piatti tipici agli spettacoli di
giocoleria, palloncini e d’ani-
mazione con il fuoco fino al
lancio di numerose Skylantern.
Ad esprimere l’apprezzamento
dell’amministrazione per l’ini-
ziativa il sindaco Nicolò
Ferrara che ha sottolineato
l’impegno ed entusiasmo dei
volontari e la collaborazione
dimostrata dai cittadini senza i
quali le attività del Campo non
sarebbero state possibili. «Un
grazie - hanno detto i promoto-
ri dell’iniziativa - anche alla
Protezione Civile, alle associa-
zioni «Libera» ed «Etica» per
aver creduto in questo progetto
e all’assessore al Turismo e
Spettacolo Rosario Vivona,
costante punto di riferimento in
tutti i momenti del campo».

Maurizio Marchese

I ragazzi e gli organizzatori dell’iniziativa
LL ’’ assessorato allo Sport, Turismo e Spettacolo, retto da

Rosario Vivona,  ha sfruttato il neo regolamento comunale
sull’acquisizione di sponsorizzazioni per promuovere il

territorio, realizzando dieci gigantografie che sono state esposte
all’interno del parco archeologico di Segesta, nei pressi del punto
di ristoro. Con l’obiettivo di promuovere il turismo sono state
esposte delle immagini raffiguranti usi e costumi del territorio
sulle quali campeggiava lo slogan «Calatafimi Segesta Storia e
Tradizioni». Un’iniziativa che assieme ad altre, come la consegna
di materiale di promozione turistica a tutti gli spettatori del
«Festival di Segesta» ha inteso sfruttare il parco archeologico
come vetrina per tutta la città. Da segnalare che l’affissione delle
gigantografie non ha comportato alcun costo per le casse del
Comune.

Attività di promozione turistica

Foto S. Gucciardi

LL
’amministrazione comunale ha espresso il proprio cordo-
glio ai familiari di Salvatore Zummo, 38 anni, per la pre-
matura scomparsa. Sposato e padre di tre figli, l’agente di

polizia penitenziaria faceva parte dell’associazione «Idea giova-
ne».Da sempre vicino all’amministrazione guidata dal sindaco
Nicolò Ferrara aveva collaborato più volte per l’organizzazione
di eventi e manifestazioni promossi dal Comune, inclusa la
«Corrida» di quest’anno. «Le estati - hanno affermato - non
saranno più le stesse senza di lui e la sua capacità di condurre le
iniziative realizzate in città. Tutto il paese si stringe attorno alla
sua famiglia». 

Cordoglio per Salvatore Zummo



AA
nche questa estate, con
l’impegno di poche risorse
economiche, il piccolo

centro di Vita è stato animato da
molte iniziative, organizzate sia
dal Comune che dalla Pro loco in
collaborazione con le altre asso-
ciazioni locali. Tra le manifesta-
zioni curate dal sodalizio presiedu-
to da Maria Scavuzzo, particolar-
mente interessante è stata quella
che ha coinvolto alcuni bambini
che hanno trascorso una giornata
in una Fattoria didattica a
Castelvetrano. Qui i bambini
hanno scoperto quanto ciò che li
circonda sia ricco di storia della
natura e di storia dell’uomo. Il 3

agosto, la seconda edizione della
caccia al tesoro («Ri… scoprendo
Vita») ha coinvolto i ragazzi dagli
8 ai 12 anni. Questo momento di
aggregazione, gioco e scoperta del
territorio è stato caratterizzato da
un lavoro di ricerca che i ragazzi
hanno svolto prima dell’inizio
della manifestazione: i partecipan-
ti hanno, infatti, presentato una
ricetta tipica del luogo, corredata
da un video della preparazione
della stessa. Tutti i partecipanti
hanno ricevuto, al momento del-
l’accredito, una maglietta,
«Crescere Mangian-do», offerta
dall’assessorato regionale
all’Agricoltura e foreste (nello
specifico dalla Soat di
Castelvetrano), mentre allo staff
organizzativo sono state fornite le
magliette dalla ditta «Taoil» dei
fratelli Tantaro di Salemi. Punto di
forza della rassegna estiva, come
ormai da 15 anni, è stato il Festival
Internazionale del Folklore, orga-
nizzato dal gruppo «Sicilia bedda»
(con la partecipazione dei gruppi
provenienti da Turchia, Georgia,
Macedonia e Russia). Per l’occa-
sione la Pro Loco ha curato l’acco-
glienza e si è adoperata con i soci
ed i volontari per accompagnare i
vari gruppi ospiti alla scoperta
delle località della provincia.
Contestualmente si è tenuto il
gemellaggio con la Pro Loco di
San Cristoforo (in provincia di
Alessandria), che ha dato modo ad
una volontaria del servizio civile

nazionale, Desiré Anfosso, che
svolge attività presso la sede pie-
montese, di vivere un’esperienza
formativa in Sicilia. Come per
ogni evento realizzato nella picco-
la comunità, la Pro Loco Vitese,
anche per il periodo estivo ha pro-
mosso le varie iniziative, organiz-
zate dal Comune, in ambito pro-
vinciale, con uno stand promozio-
nale coordinato dall’Unpli di
Trapani e realizzato in occasione
della Sagra della Busiata di
Custonaci. «Siamo fieri del lavoro
svolto vanti – ha dichiarato Maria
Scavuzzo – come ogni anno è stato
piacevole confrontarsi con culture
diverse e far conoscere agli ospiti
le bellezze paesaggistiche e

archeologiche del nostro territo-
rio».
Tra le iniziative patrocinate dal
Comune non si possono non citare
la seconda edizione del premio
canoro «Vito Sicomo», il festival
musicale «Vita sotto le stelle», la
«salsicciata», con i balli di gruppo,
il liscio in piazza e il gruppo folk
«Elimo»; e poi le «Storie di paladi-
ni, eroi ed eroine» (collage di brani
dialettali siciliani recitati e cantati
dalla Compagnia «Amici di Nino
Martoglio») e «Garibaldi», la
commedia di Lucio Galfano cura-
ta della compagnia d’arte dram-
matica «Lilybaeum» di Marsala
diretta da Giorgio Magnato.
Curato dal «Centro d’incontro gio-
vani» si è tenuto il secondo défilé
di moda, all’interno del quale sono

stati eletti mister e miss Vita: si
tratta dei giovanissimi Erasmo
Buffa e Monica Giglio, che hanno
sbaragliato la concorrenza.
Con il patrocino della Provincia è
stato, inoltre, organizzato lo spet-
tacolo folkloristico «Le stelle del-
l’est», curato dall’associazione
«Sole del sud» di Custonaci.
Dulcis in fundol’applauditissimo
concerto di Vincenzo Spampinato
patrocinato dall’assessorato regio-
nale al Turismo. 
«Non sono le risorse economiche
che fanno la differenza nell’orga-
nizzazione di una rassegna estiva -
spiega il sindaco Antonino
Accardo - ma la capacità di coin-
volgere e appasionare l’associa-
zionismo e i cittadini».

Gaspare Baudanza

DD
opo mesi
di scara-
mucce, il

Consiglio comu-
nale riesce a tro-
vare un momento
di unità nell’ap-
provazione della
delibera relativa
alle variazioni di
bilancio. E così,
nella seduta del 20
agosto, l’assemblea civica ha
acceso il disco verde di fronte
alle proposte avanzate dal-
l’amministrazione, rappresen-
tata in aula dal vicesindaco,
Diego Genua (nella foto). Il
quale ha evidenziato come
«l’elemento di maggiore
importanza delle variazioni
proposte è dato dal mutuo da
accendere con la Cassa
Depositi e prestiti per gli inter-
venti di ristrutturazione e di
messa in sicurezza della scuola
elementare “Capuana”, il cui
rimborso è a totale carico dello
Stato». Per l’esattezza del
ministero delle Infrastrutture.
Il mutuo avrà una durata di 15
anni; il suo importo è di
391.995 euro. Ad annunciare il

voto favorevole
della minoranza è
stata il capogrup-
po, Filippa Galifi,
che ha però tenuto
a sottolineare «la
scarsità degli stan-
ziamenti per la
cultura». Ed ha
citato l’esempio
della voce relativa
all’acquisto di

libri: «appena 500 euro».
«L’impegno per una maggiore
sicurezza nelle scuole vitesi –
commenta il sindaco Accardo
– si sta concretizzando. Nel
caso della scuola elementare,
si interverrà con una serie di
lavori finalizzati al migliora-
mento delle strutture in senso
antisismico».
Il Consiglio ha anche impin-
guato alcuni capitoli di spesa al
fine di attuare le manifestazio-
ni relative alle ricorrenze reli-
giose per i festeggiamenti di
San Vito, del Santissimo
Crocifisso e di altre manifesta-
zioni estive. Infine con 1.100
euro è stata aumentata la spesa
per gli indigenti.

Gaspare Baudanza

Miss e MisterVita
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Festa per i suoi cento anni

La «nonnina» di Vita
Sessanta anni di sacerdozio

Festa per monsignor Marchello

HH
a compiuto cento anni la “nonnina” di Vita, che porta il
nome del suo paese, Vita (appunto) Mazzara. Con una
grande festa, alla quale hanno partecipato più di 150 perso-

ne, lo scorso 6 agosto Vita Mazzara ha raggiunto il traguardo del
secolo di età. Per l’occasione il sindaco Accardo, a nome dell’am-
ministrazione comunale, ha regalato una targa alla centenaria. «Il
suo stile di vita tranquillo – ha commentato il primo cittadino – sia
preso ad esempio dalle giovani generazioni». Vita Mazzara conser-
va una lucidità ammirevole mista ad una arguzia e ad un’ironia
rara. Ama mangiare di tutto, ma in modo particolare ama i dolci, di
cui è ghiotta. E tra i dolci, i suoi preferiti sono i cannoli, soprattut-
to quelli del Bar Edera, tiene a precisare la nipote. (Nella foto la
“nonnina” tra il sindaco Accardo e i suoi più stretti familiari). 

HH
a festeggiato i sessanta anni di sacerdozio don Giuseppe
Marchello, arciprete di Vita. Per l’occasione l’amministra-
zione comunale, a ricordo dell’evento, gli ha fatto dono

della pubblicazione di un volumetto che raccoglie alcune delle sue
poesie: poesie spesso ispirate a circostanze della vita quotidiana o
ad avvenimenti particolari che la comunità ha vissuto. La silloge è
stata presentata nell’auditorium del Centro sociale. Ordinato sacer-
dote nella Cattedrale di Mazara dal cardinale Ernesto Ruffini, don
Marchello subentrò a don Antonino Gioia alla guida dell’arcipre-
tura di Vita il 15 dicembre 1957. La comunità vitese e i suoi con-
fratelli si sono raccolti, il 9 luglio, in piazza San Francesco, per la
celebrazione eucaristica presieduta per l’occasione dal vescovo di
Mazara, Domenico Mogavero. «Una guida sicura, senza incertez-
ze, un punto di riferimento forte e risoluto. Un richiamo instanca-
bile ad essere cristiano, a vivere ovunque i principi di nostro signo-
re, in famiglia, nel lavoro, all’interno della società, nella vita pub-
blica». Questo il commento del sindaco Accardo. (Nella foto don
Marchello attorniato dalle autorità civili e religiose). (gl)

Punto di forza della rassegna il
Festival internazionale del folklore

Il gruppo che ha partecipato alla caccia al tesoro

Sì al mutuo per la scuola 

Comune, Pro Loco  e associazioni locali ancora una volta a braccetto nell’organizzazione della tradizionale rassegna estiva 

Un’estate di feste, musica e colori

Con il voto favorevole della minoranza

Una delegazione dei gruppi folklorici incontra le istituzioni



CC
on un duro documento,
il gruppo consiliare di
maggioranza «Uniti per

Santa Ninfa» ha voluto prende-
re posizione nei confronti dei
frequenti disservizi nell’esple-
tamento del servizio di raccolta
dei rifiuti effettuato dalla
«Belice Ambiente». I nove con-
siglieri, facendosi portavoce
delle lamentele dei cittadini,
hanno denunciato «il mancato

rispetto del contratto di servizio
da parte della società d’ambi-
to». Nel documento, firmato tra
gli altri dal capogruppo,
Francesco Bellafiore, e dal pre-
sidente del Consiglio comuna-
le, Giuseppe Lombardino
(entrambi del Pd), si sottolinea
che «da alcuni mesi il calenda-
rio di raccolta non viene osser-

vato come si dovrebbe, mentre
la raccolta dei rifiuti “porta a
porta” avviene a macchia di
leopardo». «Può quindi succe-
dere – spiega Bellafiore – che
intere zone del territorio comu-
nale rimangano scoperte dal
servizio». Ad aggravare questo
stato di cose, si legge nella
nota, «il verificarsi di episodi
disdicevoli: capita infatti che le
“frazioni nobili” dei rifiuti che i
cittadini, coscienziosamente,
hanno provveduto a differen-
ziare, finiscano con l’essere
mischiate tra loro». «Il che –
precisa Vincenzo Di Stefano,

un altro dei consiglieri del Pd
firmatari del documento – va
contro gli appelli più volte lan-
ciati dall’amministratore unico
della società d’ambito: appelli a
differenziare con criterio ed
attenzione, onde evitare di far
giungere in discarica rifiuti
indifferenziati che finirebbero
per accorciarne il ciclo di vita».
«Tutto ciò – rimarca il capo-
gruppo Bellafiore – crea disagi,
perplessità, malumori».
Secondo i consiglieri «l’emer-
genza rifiuti non può giustifica-
re tale andazzo». «La collabo-
razione – aggiunge Di Stefano

– va giustamente pretesa, ma
allo stesso tempo va garantita.
Nell’interesse di tutti: società
d’ambito, istituzioni, cittadini».
Il gruppo consiliare pretende
quindi «il rispetto degli impe-
gni assunti dalla “Belice
Ambiente” con la sottoscrizio-
ne del contratto di servizio» ed
invita la società d’ambito«a
porre rimedioquanto prima ai
disservizi segnalati».

La «Belice Ambiente» ha fatto
sapere che il problena è stato
legato alla chiusura della disca-
rica di Campobello. «Da alcuni
giorni - spiegano dalla società -
il servizio è tornato alla norma-
lità, nonostante la mancanza di
personale crei difficoltà a livel-
lo organizzativo».

Gaspare Baudanza

Attacco a «Belice Ambiente»
Duro documento del gruppo consiliare di maggioranza contro la società Consiglio: premialità di 212mila euro

II
l Consiglio comunale ha
apportato alcune variazioni
al bilancio di previsione. In

particolare il massimo consesso
civico ha preso atto dell’inca-
merazione di una premialità da
parte della Regione di 212.479
euro (per la passata stabilizza-
zione di alcuni precari). Ed ha
utilizzato una parte dell’avanzo
di amministrazione (140mila
euro) per impinguare alcuni
capitoli di spesa. Nello specifi-
co 80mila euro sono stati desti-
nati all’aggiornamento del
Piano regolatore generale,
50mila al finanziamento delle
riduzioni e delle esenzioni rela-
tive alla Tariffa di igiene
ambientale, altri 50mila servi-
ranno per la manutenzione stra-
ordinaria delle strade interne ed
esterne e 54mila per la manu-
tenzione degli impianti di pub-
blica illuminazione. I consiglie-
ri dell’Udc Carlo Ferreri ed
Enza Murania hanno criticato
l’amministrazione, sostenendo
che «non è stata in grado di pro-
grammare». «Apochi mesi dal-
l’approvazione del bilancio –
ha detto Ferreri – siamo già alle
prese con la prima corposa

variazione». Anche Vincenzo
Di Prima (Mpa), nell’annuncia-
re il voto contrario, ha afferma-
to di «non condividere quasi in
toto le scelte dell’amministra-
zione». Il sindaco ha replicato
che «la proposta di variazione è
seria ed articolata e tiene conto
di tutte le esigenze della città, e
destina oltre il sessanta per
cento delle risorse agli investi-
menti, al risparmio energetico e
alla pianificazione urbanistica».
Il capogruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd), ha
invece invitato l’esecutivo a
«spendere le somme nel minor
tempo possibile e ad attuare
tutti gli interventi programmati
al fine di migliorare i servizi
dell’ente». Per il presidente del
Consiglio, Giuseppe
Lombardino, «la premialità da
parte della Regione è la certifi-
cazione del buon lavoro svolto
dalle precedenti amministrazio-
ni nella stabilizzazione di alcu-
ni lavoratori precari». L’atto è
stato approvato con il voto
favorevole della maggioranza; i
gruppi di opposizione hanno
votato contro. (gaba)

Approvate le 
variazioni di bilancio
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Francesco Bellafiore

Troppi i disservizi segnalati
«Non rispettato il contratto»

Giuseppe Lombardino

Il sociologo: «Fate rispettare i vostri diritti» La mostra al Castello di Rampinzeri

Il premio Cordio a Dalla Chiesa

«AA
voi dico: pretendete il
rispetto dei vostri diritti;
non lasciate che gli altri li

calpestino». Nando Dalla Chiesa ha
avuto parole chiare e dirette. Il socio-
logo, a Santa Ninfa per ritirare il pre-
mio «Museo Nino Cordio» (alla
seconda edizione), ha elogiato gli
uomini «miti e forti», come il giudice
Antonino Caponnetto, di cui ha pre-
sentato, nel salone del centro sociale,
la raccolta di interventi e scritti «Io
non tacerò – La lunga battaglia per la
giustizia», recentemente pubblicato
da Melampo. «Un uomo, un servitore
dello Stato, venuto spontaneamente in
Sicilia per succedere a Rocco
Chinnici a capo dell’Ufficio istruzio-
ne della Procura di Palermo». «In
Sicilia – ha aggiunto Dalla Chiesa –
oggi esiste una radicata coscienza
antimafiosa – cosa che invece non

accade nel Nord Italia, dove la crimi-
nalità organizzata si è ramificata e
rappresentata un potere economico
notevole, capace di condizionare non
solo il tessuto produttivo ma anche
l’apparato politico-amministrativo».
Lo scrittore ha conversato sui temi
della giustizia, della legalità e dell’in-
formazione con il giornalista Rino
Giacalone. «Il disegno di legge sulle
intercettazioni – ha detto il sociologo
– mira a colpire anzitutto i magistrati,
ad impedire loro di potere scoprire
reati odiosi quali la corruzione». In
serata, in piazza Libertà, il sindaco,
Paolo Pellicane, ha consegnato il pre-
mio Cordio a Dalla Chiesa. «Per il
legame – recita la motivazione – a
doppio filo, alla Sicilia: legame di
dolore ma anche di grande affetto. Per
il contributo che ha dato, e continua
quotidianamente a dare, con la propria

attività giornalistica, saggistica e cul-
turale, alla difesa delle istituzioni e
dei diritti civili da ogni tentativo di
indebolimento e alla battaglia di libe-
razione dalla criminalità organizzata e
per il riscatto di questa terra martoria-
ta». A seguire l’attrice Beatrice Luzzi
ha portato in scena il monologo
«Poliziotta per amore», scritto dallo
stesso Dalla Chiesa, che ha tratto ispi-
razione dalla vicenda di Emanuela
Loi, la poliziotta che faceva parte
della scorta del giudice Paolo
Borsellino, morta nella strage di via
D’Amelio. Un pezzo alto di teatro
civile interpretato con lucida adesione
alla parte da una Luzzi in stato di gra-
zia. (Nella foto un momento della pre-
sentazione del libro: da sinistra, Rino
Giacalone, Francesco Cordio, Paolo
Pellicane, Nando Dalla Chiesa e
Marianna Conforto) (eloisa)

La campagna di
Pasquale Gruppuso

UU
n tuffo nella civiltà contadina in 48 opere tra oli, acquerelli e disegni.
Quelle che il vitese Pasquale Gruppuso ha portato in mostra (con il patro-
cinio del Comune),  dal 7 al 14 agosto, nei restaurati spazi del Castello di

Rampinzeri. Opere che celebrano, rievocandolo, un mondo arcaico, oggi quasi
scomparso, connotato da una ritualità spesso simbolica e propiziatoria, ma al con-
tempo agitato da ansie di rivalsa, dalla volontà di affrancarsi dal servaggio feuda-
le. Relativamente a questo aspetto si può parlare, in Gruppuso, di arte sociale,
impegnata. Accanto alla quale si nota una propensione a rappresentare paesaggi
agresti non ancora contaminati dalla civiltà industriale. Ecco quindi dispiegarsi,
nelle sue tele, campi di grano ingialliti, vigneti settembrini, ulivi secolari, isolati
casolari di campagna, contadini coi volti scavati dalla fatica. E una curiosa atten-
zione per i muli, «animali preziosi – chiarisce l’artista – che sono stati i “trattori”
del passato». (Nella foto, da sinistra, il vicesindaco Biondo, Pasquale Gruppuso,
il sindaco Pellicane, l’assessore Conforto e il senatore Bellafiore). (sagu)

Operatori della «Belice Ambiente» al lavoro



AA
pertura d’eccellenza per
la seconda edizione del
seminario di indagine

territoriale «Topografia del
trauma» con un incontro, orga-
nizzato presso il Baglio Di
Stefano, con Arata Isozaki,
carismatico architetto giappo-
nese. Attento a tutte le sugge-
stioni della contemporaneità e
nello stesso tempo capace di
reinventare le lezioni del passa-
to, Isozaki, allievo di Kenzo
Tange ed esponente del
Movimento metabolista, è
conosciuto in tutto il mondo per
l’eleganza e il sapiente uso dei
materiali scelti nella progetta-
zione dei suoi edifici. La sua
idea di edificio è realizzata al
massimo nei suoi progetti più
celebri: il «Center of Science
and Industry» a Columbus,
nell’Ohio, il Palasport di Torino
realizzato per la XX Olimpiade
invernale.
L’incontro di Gibellina, orga-
nizzato sotto forma di conver-
sazione, è stato seguito da un
pubblico attento.
Durante il colloquio, moderato
da Francesco Taormina, docen-
te di composizione architettoni-
ca all’Università Tor Vergata di
Roma, Ludovico Corrao, prota-
gonista del processo di rinascita

di Gibellina, ed Arata Isozaki si
sono confrontati sui temi del
processo ciclico della distruzio-
ne e della rinascita, attraverso i
racconti della propria vita, le
visioni dell’arte, dell’architettu-
ra, dell’uomo nella storia della
civiltà e nello spazio urbano,
talvolta superando i confini
delle discipline, generando così
un discorso universale finale
sulla dissoluzione dello spazio
fisico e sull’idea di città come
grande immortalità collettiva.

La ricostruzione utopica di
Gibellina avviata infatti da
Corrao e la ricerca portata
avanti negli anni da Arata
Isozaki, hanno trovato molti
punti di contatto e medesime
vedute d’insieme. Per Isozaki
l’architettura è espressione
della estensione, della solenni-
tà, della dilatazione urbana: in
ogni suo progetto c’è infatti una
sintesi fra eleganza e tecnolo-
gia, fra funzionalità ed utopia.
Per Corrao «subito dopo il

sisma era necessario far rina-
scere i germi della speranza,
consapevoli che la tenacia e
l’amore indistruttibile degli
uomini e delle donne di
Gibellina avrebbero realizzato e
ridato nuova vita alla terra
desolata». Insostituibile diventò
quindi l’apporto della cultura
come missione salvifica, «per
ricostruire la speranza contro
ogni speranza». Inoltre, con la
speranza di impegno delle futu-
re generazioni, «gli artisti e la
popolazione locale hanno getta-
to semi e innescato lieviti per
modificare l’esistente, supplen-
do con il sisma della cultura al
sisma burocratico politico». Per
il maestro giapponese, che si
propone come interprete princi-
pale delle tendenze estere e dei
diversi movimenti giapponesi,
«è importante progettare e pro-
iettare le città nel futuro, mante-
nendo però sempre un forte
legame con il territorio e con le
vicende umane: nel progettare
si pensi sempre alla funzionali-
tà e non soltanto al piacere di
chi progetta».
Al termine dell’incontro, il sin-
daco Rosario Fontana ha conse-
gnato ad Isozaki il premio
«Stella del Belice», miniatura
della grande opera di Pietro
Consagra.

SS
i intitola
«Melina» il
nuovo romanzo

di Giovannella
Ragona pubblicato
da Albatros (256
pagine, euro 11,50).
Storia di un barbiere
di un paese siciliano,
Bartolo Caciottella,
che vive da sempre
all’ombra della
moglie, “cummari”
Teresa. Onesto e buono d’ani-
mo, l’uomo non trova la forza
e il coraggio necessari per
ribellarsi alle sue angherie,
apparentemente sordo ai conti-
nui insulti e alle lamentele che
lei gli scarica addosso. Quando
poi il caso ci mette lo zampino
e Bartolo rimane vedovo,
un’altra donna entra nella sua
vita, Melina, e tutto sembra
volgere al meglio: anche la
figlia che ha sempre desidera-
to, e che Teresa non era riusci-
ta a dargli, finalmente arriva, e
con lei una pace e una serenità
che mai l’uomo aveva immagi-
nato. Ma il destino una volta

dà e un’altra
toglie, si muove
a suo piacimen-
to, e Melina pre-
sto se ne accor-
ge: basta poco,
un banale equi-
voco, e tutto
crolla. Costretta
a lasciare la
Sicilia e a scap-
pare in Marocco
assieme alla pic-

cola Maria, la giovane deve
ricostruire la propria vita lonta-
na dalla sua terra, quella terra
che sente così parte di sé da
non riuscire a staccarsene defi-
nitivamente, quella terra che,
ancora anziana, sognerà di cal-
care di nuovo.
Il libro sarà presentato all’au-
ditorium del Museo civico il
prossimo 3 ottobre.
Interverranno, oltre all’autrice,
Vincenzo Di Stefano, Rosa
Alba Montoleone, Salvatore
Capo, Fede Amari e il sindaco
Fontana. Le letture saranno
affidate a Giordana Safina.
(eloisa)

Maurizio Marchese
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Le dolci stelle

«Progettare la funzionalità»
Alla Fondazione Orestiadi incontro con l’architetto Arata Isozaki

Cassata e profitterol da guinness

SS
i è tenuta lo scorso 10 agosto, nel suggestivo spazio del
Sistema delle Piazze, la manifestazione «Notte di vino - Note
di stelle», degustazione a cura delle aziende vitivinicole di

Gibellina «Ragona», «Terre in Moto», «Donna di coppe»,
«Orestiadi vini», in collaborazione con il Comune. A seguire si è
tenuta la kermessedenominata «Le dolci stelle», con la presentazio-
ne e la degustazione della più grande cassata siciliana e del più
grande profitterol mai realizzati a Gibellina. Le creazioni dolciarie
sono state del maestro pasticciere Roberto Pace, della «Pasticceria
del Viale». Il profitterol, nello specifico, era formato da 800 bignè.
Inutile dire che i dolci sono spariti in men che non si dica, letteral-
mente divorati dai numerosi presenti che si sono accalcati per avere
ognuno la sua «fetta di torta». (Nella foto Enzo e Roberto Pace
davanti alla grande cassata e all’altrettanto grande profitterol)

Nuovo romanzo di
Giovannella Ragona

Il sindaco Rosario Fontana consegna

il premio «Stella del Belice»

Ludovico Corrao, il sindaco Fontana e Isozaki

La kermesse il 18 settembre

C’è «NottArte»

SS
i svolgerà il 18 settembre,
dal tramonto a notte
fonda, una lunga serata di

concerti, performance artisti-
che, esibizioni di giocolieri e
artisti da strada, degustazioni.
La manifestazione, chiamata
«NottArte», si articolerà coin-
volgendo gli spazi centrali
della città, in quattro momenti,
fino alle tre di notte.
All’interno del Sistema delle
Piazze si svolgerà la Sagra
della ‘nfrigghiulata, focaccia
tipica del Belice, e uno spetta-
colo folcloristico del «Coro
Erice folk». All’interno dello
spazio di piazza Beuys prende-
rà vita il Mercato dell’ingegno:
una mostra mercato degli artisti
e degli artigiani del panorama
regionale. La «Strada dell’arte
e del fuoco», lungo il viale
Indipendenza Siciliana, coin-
volgerà, invece, artisti di stra-
da, giocolieri, funamboli. In
piazza XV gennaio 1968 avrà
luogo il concerto finale deno-
minato «Piazza della musica»,
con il coinvolgimento di band
locali emergenti, di gruppi noti
a livello regionale e della

«Intramontabile Malintenti
Orchestra Deluxe». Durante la
notte è prevista l’apertura del
Museo d’arte contemporanea e
del Museo delle Trame medi-
terranee della Fondazione
Orestiadi, mentre lungo le stra-
de e all’interno dei locali pub-
blici ci saranno performance
artistiche. Per l’occasione sarà
operativo un servizio di bus-
navetta.
Sin dagli anni immediatamente
successivi al terremoto del
1968, la vita culturale e sociale
della città di Gibellina si è
imperniata attorno al ruolo che
le attività culturali ed artistiche
possono svolgere in termini di
attrattività turistica e di rico-
struzione economica di un ter-
ritorio. «NottArte» è un pro-
gramma di manifestazioni
finanziato dalla Provincia,
dall’Ente Luglio musicale tra-
panese e dall’Unione dei comu-
ni della Valle del Belice, che
coinvolge le arti visive e tattili,
nonché le arti foniche, le arti
audiovisive, l’arte drammatica
e quella enogastronomica.
(mar.ma.)

In periferia. Problema annoso

Discarica abusiva

HH
anno un diavolo per capello i proprietari dei terreni di con-
trada Baronia, al confine tra i comuni di Gibellina e Salemi.
Da tempo segnalano il proliferare di una discarica abusiva

a cielo aperto, alla periferia della cittadina d’arte, nella strada che
costeggia da un lato la tratta ferroviaria e dall’altro l’autostrada.
«Ho avvisato – dice Salvatore Giammalvo – i vigili urbani e perfi-
no i carabinieri». Il problema esiste da tempo, ossia da almeno 15
anni. Eppure non si riesce a risolverlo. E adesso, oltre alle carcas-
se di elettrodomestici e ai materassi usati, la fanno da padrone late-
rizi e materiale di risulta, oltre all’eternit. «Una stradina di campa-
gna che conduce ad alcuni appezzamenti di terreno, tra cui il mio
– spiega Giammalvo, ex ferroviere oggi in pensione – era stata
chiusa da una montagnola di materiale di risulta: un vero scanda-
lo». Gli fa eco Gianni Faraci, un giovane agricoltore intento nella
vendemmia: «Ho presentato financo una denuncia ai carabinieri
del Noe di Palermo ed avvisato l’ufficio tecnico della Provincia».
Che è competente territorialmente, dal momento che le particelle
su cui ricade la strada sono un po’in territorio di Salemi e un po’
in quello di Gibellina. «Dalla Provincia – aggiunge Faraci – mi
hanno garantito che faranno un sopralluogo». Nel frattempo, in
attesa che venga ripristinato lo stato dei luoghi, propone:
«Chiudere la strada con una catena e dare le chiavi solo ai proprie-
tari dei terreni». (gaba)
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na manifestazione che
quest’anno pare aver
messo d’accordo tutti,

facendo guadagnare a Partanna
un posto d’onore fra le 38 città
siciliane inserite nel Circuito
del Mito: è l’«ArteMusiCultura
2010», che ha regalato esclusi-
ve serate d’agosto e inizio set-
tembre e un grande afflusso di
visitatori nella città belicina,
divenuta nel tempo polo d’at-
trazione grazie a un programma
ricco e variegato di eventi cul-
turali, spettacoli teatrali, nomi
eccellenti della musica italiana
e straniera, con una certa atten-
zione al panorama locale e alle
risorse territoriali. Moltissimi
gli appuntamenti che hanno
incontrato il gradimento di un
pubblico attento ed eterogeneo,
a cominciare dalle due Notti
Bianche organizzate in occasio-
ne dei concerti di Noemi e di
Edoardo Bennato: una moltitu-
dine di visitatori ha gremito le
vie del centro storico e preso
d’assalto i siti d’interesse, dalla
Chiesa Madre al Castello
Grifeo. Successo per le degu-
stazioni di prodotti tipici, con
cui si è inaugurata la Rassegna
Internazionale di pesca, cultura
e gastronomia mediterranea
«TerraMare», una vetrina per i
prodotti nostrani nata col con-
tributo dell’assessorato per le

Attività produttive, che mira
all’internazionalizzazione dei
prodotti del pescato e della
terra. E ancora numerosi gruppi
musicali disseminati lungo il
corso Vittorio Emanuele, nego-
zi rigorosamente aperti e un tre-
nino, per un simpatico tour
della città, hanno  arricchito le
due serate. 
Ascoltatori rapiti da sonorità
suggestive hanno assistito alle
performance di Peter Cincotti e
Mario Venuti, due autentici fuo-
riclasse, interpreti e composito-
ri di musica per intenditori. Il
ventisettenne newyorkese, esi-
bitosi presso il Teatro
Provinciale, ha dato prova di
una vocalità e di un’abilità al

piano fuori dal comune. Il con-
certo del cantautore catanese è
stato, invece, un viaggio tra i
suoni e i colori della Sicilia e
nella profondità di testi origina-
li, con fan entusiasti ad accom-
pagnare brano per brano.
Appuntamenti che si rinnova-
no, come il Volontariato in
piazza o la serata dedicata ai
giovani emergenti, si sono
mescolati a nuovi esperimenti
come il primo concorso di pit-
tura estemporanea. Diversi gli
spettacoli teatrali, molti dei
quali ad alto contenuto cultura-
le, tra cui «Anfitrione» di
Heinrich von Kleist interpretato
da Giuseppe Pambieri; spazio
anche alla comicità con il duo

«made in
P a r t a n n a »
Libeccio e
Bevinetto in
«Ma Alici…
chi fini fici?»
e con lo show
di Teo
Teocoli «La

Compagnia dei giovani».
Degne di nota le due serate
dedicate al grande cinema in
prosa, trasposizioni teatrali di
capolavori come «Scarface»,
interpretato magistralmente da
Marco Amato, e «Il ritratto di
Dorian Gray» con Giuseppe
Manfridi. La musica jazz, infi-
ne, da qualche anno riconside-
rata a livello territoriale, è stata
protagonista di numerose prime
serate sempre nella medievale
cornice del Castello Grifeo.
«Un cartellone - ha asserito
Nicola Catania, assessore allo
Sviluppo economico - la cui
realizzazione non ha impegnato
eccessivamente il Comune dal
punto di vista economico, viste
le giuste interlocuzioni che nel
tempo abbiamo saputo trovare
con le amministrazioni regiona-
li e provinciali». «Siamo otti-
misti che la Provincia capisca la
valenza di “ArteMusiCultura”
per l’intero territorio del Belice,
un’occasione per promuovere
anche le nostre bellezze archi-
tettoniche», ha aggiunto, dal
canto suo, Angelo Bulgarello,
assessore al Turismo e allo
spettacolo.

Il concerto di Bennato; a destra l’assessore Angelo Bulgarello

Appuntamenti di qualità con il jazz,

il teatro e i grandi concerti

Valentina Barresi

Record per «Artemusicultura»
La rassegna estiva fiore all’occhiello della programmazione del Comune

Intitolato a Pavel Nedved

Nuovo Juve club

ÈÈ
stata inaugurata la nuova sede dello Juventus club doc
«Pavel Nedved». I nuovi locali si trovano in contrada
Camarro, in via Gramsci 16. Il club si pone come obiettivo

la valorizzazione dello sport, fonte principale di svago. Chi ne è
socio gode di esclusivi vantaggi: tessere, gadget, nonché il diritto
di prelazione sull’acquisto dei biglietti per lo stadio. Per informa-
zioni e iscrizioni: www.juventusclubpartanna.it, e-mail presiden-
te@juventusclubpartanna.it, telefoni 320 0216397 (Benedetto
Fontana), 331 3744079 (Salvo Li Vigni), 328 8221455 (Giovanni
Caciotta), 320 3057369 (Giovanni Loretta). (Nella foto i compo-
nenti del club)

Il ricordo di Rita Atria nel diciottesimo anniversario della morte

Cerimonia per la «siciliana ribelle»

EE
rano in sei i giovani par-
tannesi presenti alla com-
memorazione ufficiale di

Rita Atria, organizzata
dall’Associazione antimafia
omonima il 24 luglio scorso, in
occasione del diciottesimo
anniversario della morte di
quella che è stata ribattezzata la
«siciliana ribelle», azzeccato
epiteto per sintetizzare un
comune giudizio sul suo conto
che domina il paesino in cui è
nata. Una breve e intensa storia,
la sua, ripercorsa dalla viva
voce di Nadia Furnari, forza
motrice di un’associazione che
ha aderenti in tutta Italia: ad
ascoltarla anche Gero Accardo,
Michele Tammuzza, un gruppo
di ragazzi del Villaggio Globale
di Castelbuono e Palermo e
Michela Buscemi, palermitana
vittima di mafia. Per l’ennesi-
mo anno, presso il cimitero,
un’iscrizione, che puntualmen-
te viene rimossa, è stata apposta
accanto al volto senza nome
sulla tomba di Rita. Un imba-

razzante esempio di come anco-
ra questa storia stenti ad essere
digerita a Partanna e di come
sia difficile sensibilizzare i più
giovani, nonostante sia stato
utilizzato un potente mezzo
come Facebook per divulgare
l’evento. Il raduno è avvenuto
presso Villa Rita Atria o
«Macallè», come i più conti-
nuano a chiamarla, una villa
che sempre più spesso, ultima-
mente, rimane chiusa al pubbli-
co. Secondo il custode la causa
sarebbe la mancanza di perso-
nale che la sorvegli: di certo le
porte chiuse saltano all’occhio,
quasi a voler simboleggiare
un’amara chiusura nei confron-
ti di questa dolorosa vicenda,
un mancato riconoscimento nei
confronti di una ragazzina che
non ha avuto esitazioni a schie-
rarsi dalla parte della giustizia,
aprendo una breccia in un siste-
ma apparentemente immutabi-
le, fatto di silenzio, ipocrisia e
falso perbenismo.
A quasi vent’anni dal suo suici-

dio, poco o
nulla è cam-
biato ma una
speranza si fa
strada tra
alcuni ragazzi
partannesi: la
mafia si può
vincere e il
coraggio di
Rita non deve
continuare a
essere ignora-
to. La volontà
è quella di creare una sede del-
l’associazione a Partanna, che
si spera attiri più gente possibi-
le per costruire qualcosa che
rappresenti l’inizio di un cam-
biamento nella coscienza col-
lettiva. Nonostante il Comune
quest’anno abbia fatto officiare
una messa per ricordarla, per
tenere alta la memoria di Rita
bisogna parlare di lei, prendere
atto della sua scelta tutt’altro
che convenevole e trasmettere
il messaggio della legalità a
quanti si apprestano a divenire

la classe dirigente del domani.
Presto proprio su Facebook sor-
gerà un gruppo per avere un
primo confronto con quanti
sono interessati ad aderire alle
prossime iniziative. Intanto il
diario di Rita è tornato in mano
alla nipote Vitamaria e nel 2011
verrà pubblicato on line: tutti
potranno leggere le confidenze
che la diciassettenne affidava
alla carta, unica evasione in una
vita che le appariva senza via
d’uscita. (Nella foto la tomba di
Rita Atria) (Valentina Barresi)

Finanziamento di 70mila euro

Festa dell’emigrante

SS
i è tenuta anche quest’anno la Festa dell’emigrante, organiz-
zata dal Comune assieme alla Pro loco. Come da tradizione
ci sono state varie degustazioni. A chiudere la manifestazio-

ne, la consegna di targhe ai partannesi emigrati in America. (Nella
foto, da sinistra, l’assessore Genco, un emigrato premiato, il vice-
sindaco Catania e il sindaco Cuttone)

Lavori all’«Alighieri»

UU
n finanziamento di
70mila euro per la rea-
lizzazione di lavori di

manutenzione presso l’Istituto
d’Istruzione superiore «Dante
Alighieri»: questa la cifra stan-
ziata dalla Provincia e utilizzata
per la nuova pavimentazione
degli spazi esterni alla sede
principale di via Trieste. Un
finanziamento che porta la
firma di Francesco Blunda, pre-
side uscente dell’Istituto in
vista dell’insediamento del
nuovo dirigente scolastico.
Niente più pozzanghere durante
il periodo invernale nella zona

retrostante la scuola, dove, pre-
annuncia Blunda, è in preventi-
vo anche la costruzione di un
campetto da tennis, anche se gli
alunni suggeriscono che al suo
posto sarebbe più utile sorgesse
un campo da calcio, più sfrutta-
bile durante le ore di educazio-
ne fisica. Un’altra cospicua
somma, ben 80mila euro, pro-
veniente dai Fondi dell’Unione
Europea, è già stata impiegata
per l’acquisto dei laboratori lin-
guistici e informatici
dell’Istituto, destinati principal-
mente al plesso di via Antonio
Gramsci. (val.bar.)
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Belice cronache

II l gruppo «Castelli del Belice», coordinato da Rosanna
Sanfilippo, ha partecipato alla rievocazione storica del ritrova-

mento delle reliquie di Sant’Anna, patrona di Castelbuono, in
rappresentanza della città di Salemi. La manifestazione ha riuni-
to 16 gruppi storici di altrettanti comuni inclusi nel circuito dei
castelli di Sicilia. Per la sagra della busiata di Salemi, l’associa-
zione ha poi allestito, nella suggestiva cornice del castello, un
banchetto medievale accompagnato da musiche d’epoca, ricrean-
do un’atmosfera d’altri tempi.

AA nche la Chiesa Madre sbarca in rete. Dal qualche anno, infat-
ti, è stata creata su Internet una pagina dedicata alle attività e

iniziative della parrocchia e dallo scorso primo settembre è con-
sultabile la nuova pagina web  per l’anno pastorale 2010-2011. La
pagina fornisce informazioni sulle attività pastorali e offre le noti-
zie ecclesiali della parrocchia, della città e della Diocesi. Per mag-
giori informazioni non resta che collegarsi al sito http://matricesa-
lemi.blogspot.com/. 

Salemi, pagina web della Madrice

Salemi, Castelli del Belice

Pro loco, legge per custodire la storia

LL ’Unione Nazionale delle Pro Loco ha organizzato, con le Pro
Loco di tutta Italia, una importante raccolta firme per la legge

di iniziativa popolare «Custodiamo la nostra storia». L’Unpli con
questa iniziativa si propone di promuovere e valorizzare il patri-
monio culturale immateriale italiano, che da sempre viene custo-
dito dalle Pro Loco. Sono necessarie 50 mila firme per custodire
la storia del nostro Paese: le tradizioni, l’artigianato e la cultura
popolare che costituiscono la storia di tutti. Tutti i cittadini, pre-
sentando un documento d’identità valido possono sottoscrivere
l’iniziativa, basta recarsi in una delle cinquemila piazze italiane.
Le pro loco di Vita e Salemi aderiscono all'iniziativa, dal 19 set-
tembre presso le rispettive sedi sarà possibile sottoscrivere la pro-
posta. 

Roma, assegnato a quattro comuni

Premio «Ricicloni»

QQ
uattro comuni dell’Ato Tp2 – Partanna, Vita, Santa Ninfa e
Gibellina – sono stati premiati a Roma nell’ambito dell’ini-
ziativa «Comuni Ricicloni» promossa dall’Ecosportello di

Legambiente. I quattro comuni hanno conquistato un posto nella
classifica nazionale, grazie agli ottimi risultati nella raccolta diffe-
renziata raggiunti nel 2009 e tramite il sistema di raccolta differen-
ziata “porta a porta” e i conferimenti individuali nelle isole ecolo-
giche. Lo scorso anno a Vita si è raggiunto il 54,7% di raccolta dif-
ferenziata, a Partanna il 57,9%, a Santa Ninfa il 52,8%, a Gibellina
il 61,6%. A premiare i quattro comuni sono stati il presidente di
Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza, e il responsabile del comi-
tato scientifico, Stefano Ciafani. Presenti a Roma il vicesindaco di
Partanna, Nicola Catania, e i sindaci di Vita e Gibellina, Antonino
Accardo e Rosario Fontana. (Nella foto, da sinistra, il vicesindaco
di Partanna, Nicola Catania, il presidente di Legambiente, Vittorio
Cogliati Dezza, e il sindaco di Vita, Antonino Accardo) (gaba)

Salemi, attività Azione Cattolica

II l Gruppo Azione Cattolica della chiesa Madre di Salemi, dopo
una intensa e proficua attività, finita la pausa estiva, ritorna al

lavoro al servizio del Cattolicesimo per la diffusione delle pagi-
ne del Vangelo. Siamo certi che anche quest’anno giovani ed
adulti potranno apprezzarne gli insegnamenti.

Calatafimi, tennis a Sasi

LL ’associazione «Pegaso», guidata da Giuseppe Bruccoleri, ha
inaugurato il campetto di tennis di contrada Sasi rendendolo

fruibile per tutti coloro che vogliono avvicinarsi a questo sport e
praticarlo con frequenza. 

Calatafimi, commissione edilizia

Progetti approvati

LL
’ a s s e s s o r e
a l l ’ E d i l i z i a
privata e

a l l ’ U r b a n i s t i c a
Francesco Gruppuso
(nella foto), in quali-
tà di presidente della
c o m m i s s i o n e
Edilizia Comunale,
ad un anno dall’inse-
diamento ha comunicato i dati
relativi all’operato della com-
missione. In tutto undici le riu-
nioni effettuate nelle quali sono
state esaminate circa sessanta
pratiche presentate sia da enti
pubbliche che da privati. Fra i
progetti approvati per promuo-
vere il settore turistico in tutto il
territorio comunale figurano un
albergo termale nei pressi della
stazione di Alcamo diramazio-
ne e un albergo in Corso
Garibaldi, sette strutture ricetti-
ve indirizzate prevalentemente
al turismo rurale e diversi pro-
getti comunali di riqualificazio-
ne urbana. ««Tutti i componenti
- ha detto l’assessore Francesco
Gruppuso - sono ottimi profes-
sionisti come il dott. Paolo

Verghetti, il geome-
tra Filippa Nicolosi,
Paolo Bonventre,
Vito Vanella, l’ar-
chitetto Caterina
Amoroso, il dottor
Franco Maiorana,
l ’ i n g e g n e r e
Vincenzo Agosta e
per finire l’ultimo

insediato nel mese di aprile
l’ingegnere  Vincenzo Pampa-
lone in sostituzione dell’inge-
gnere Mezzapelle.  A loro va il
mio più vivo apprezzamento -
ha continuato - per la costante
presenza e la professionalità.
Un atteggiamento di responsa-
bilità che ha permesso di svol-
gere regorlamente le sedute di
commissione evadendo le prati-
che sempre in tempi celeri,
inferiori a quelli previsti per
legge, ed analizzando tempesti-
vamente i progetti che sono
stati esaminati di volta in volta
anche dai tecnici del settore ter-
ritorio ed ambiente sotto la
direzione del capo settore, l’in-
gegnere Cannizzaro». (ll)

Salemi, il festival «Rosso distratto»

«RRosso Distratto», il festival degli artisti organizzato dal
gruppo archeologico Xaipe, diretto da Leonardo

Lombardo ha visto rivivere anche quest’anno, per una sera, la
fornace Santangelo e la piazza Martiri D’Ungheria. Artisti, scul-
tori del calibro del Castelvetranese Sciupè, poeti, pittori prove-
nienti da tutta la provincia si sono misurati in una estemporanea
di pittura, inclusa una dedicata ai bambini e curata da Claudia
Sinacori. Artigiani e prodotti d’artigianato hanno riempito la
piazza creando una festa di colori e di suoni. Nel corso della
manifestazione si sono alternati cantanti come Francesco
Rizzomani, cabarettisti, i ballerini della scuola di danza
Emidance, poeti come Michele Sarrica. All’interno della fornace
è stata allestita una mostra del pittore trapanese Carmelo
Morreale a cura dell’architetto Gioacchino Scimemi. 

«Belice Ambiente» in crisi
Accreditato ai dipendenti lo stipendio di giugno, mancano luglio e agosto

CC
i vogliono 18 milioni di
euro per superare
l’emergenza rifiuti

nell’Ato Tp2. Questa la somma
che gli undici comuni soci della
«Belice Ambiente» chiederan-
no alla Regione per far fronte
alle richieste della società
d’ambito con lo scopo di garan-
tire l’espletamento del servizio
di raccolta e smaltimento dei
rifiuti e scongiurare, di conse-
guenza, eventuali interruzioni
che potrebbero condurre a
nuove emergenze. Somma indi-
spensabile per garantire quindi
anche gli stipendi agli operai,
che attendono ancora di avere
accreditate due mensilità
(luglio e agosto).
La somma chiesta come antici-
pazione alla Regione sarà
rateizzata nell’arco di 15 anni
previo accertamento del rag-
giungimento, nel triennio suc-
cessivo a quello dell’erogazio-
ne dell’anticipazione, di un
livello di riscossione medio non
inferiore all’85 per cento. Tutto
ciò in considerazione del fatto
che per il 2010 è impossibile
riscuotere integralmente la
tariffa relativa al servizio svolto
dall’Ato Tp2 (se ne parlerà nel
2011) e che tali difficoltà di
riscossione comportano notevo-
li disagi nel garantire la liquida-
zione e il pagamento del servi-
zio alla «Belcie Ambiebte».

Intanto l’assemblea intercomu-
nale di controllo ha confermato,
con il voto contrario del
Comune di Mazara e l’astensio-
ne di quello di Petrosino e della
Provincia, l’applicazione del
decreto sulle unità operative
territoriali che, di fatto, destina
le somme erogate dai singoli
comuni al pagamento degli sti-
pendi per gli operatori in servi-
zio nel territorio di riferimento
dell’ente. E durante l’assem-
blea, presieduta da Giovanni
Cuttone, sono stati, altresì, defi-
niti gli ultimi dettagli per la
richiesta di anticipazione di

somme alla Regione. Gli undici
enti-soci richiederanno 18
milioni di euro, la Regione
valuterà se erogarli per intero o
solo in parte. «Pur nella preca-
ria situazione in cui ci troviamo
–  ha affermatoCuttone –  i sin-
daci si stanno adoperando, coi
fondi comunali, affinché si rie-
scano almeno a pagare gli sti-
pendi agli operatori. La riunio-
ne – ha aggiunto – è servita
anche per sollecitare i colleghi
sindaci che ancora devono ver-
sare cospicue somme a fronte
delle fatture, di effettuare i
pagamenti al più presto».

Nei giorni
scorsi sono
stati invece
d e p o s i t a t i
presso la
Banca nazio-
nale del lavo-
ro i mandati
di pagamento

per la mensilità di giugno ai
dipendenti. L’ufficio personale
(guidato da Nicola Bucca), tra-
mite l’economato (retto da
Francesco Rametta), ha provve-
duto a redigere le buste paga
per tutti i dipendenti della
società, dopo che alcuni comu-
ni (le somme più cospicue sono
arrivate da Mazara e
Castelvetrano) hanno erogato
alcune somme a fronte delle
fatture già emesse per il servi-
zio svolto nei primi due trime-
stri del 2010. Restano da paga-
re gli stipendi di luglio e agosto,
anche per evitare che gli opera-
tori tornino ad incrociare le
braccia, in segno di protesta,
come è già successo a Mazara e
a Castelvetrano nelle scorse set-
timane. L’amministratore
unico, Nicolò Lisma ha rinno-
vato l’appello ai sindaci-soci:
«È necessario – ha detto rivol-
gendosi ai primi cittadini – che
paghiate le fatture già emesse a
fronte di un servizio reso dalla
società».

Gaspare Baudanza

Grave la situazione della società

d’ambito, che manca di liquidità

La sede di «Belice Ambiente» a Santa Ninfa; a destra Lisma
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Il giardino greco in versi
Riconoscimento a silloge di poesia di Marco Bagarella

UU
n riconoscimento di presti-
gio per il collettivo culturale
«A Cuncuma». La silloge di

poesie «Bustànirichi», «I picciotti»
e «Rosa a l’Agghiàri» di Marco
Bagarella, si è aggiudicata il terzo
posto per la sezione lingue minori-
tarie del premio letterario nazionale
promosso dal comune di Barcis
(Pordenone). Un nuovo piccolo ma
significativo risultato per il sotterra-
neo lavoro su lingua, identità e tra-
dizione del nostro concittadino. Vi
proponiamo i versi della poesia
«Bustànirichi» (Giardino greco)
seguiti dalla traduzione in italiano.
«Essermi trovato di colpo tra gente
come Crico, Franzin e Pierluigi
Cappello, neovincitore del premio
di poesia Viareggio, è stato molto
gratificante. Nei prossimi mesi met-
terò in rete un mio sito, dove trove-
ranno posto tutte le mie raccolte
edite ed inedite», ci anticipa
Bagarella, «oltre ad alcuni lavori di
videopoesia che sono già visionabi-
li su internet». 

A Toronto, per la Madonna di Tagliavia

La vara in miniatura

II
l pensionato vitese Gaetano Marsala, appassionato miniaturi-
sta, in occasione della sua visita a Toronto, in Canada, ha par-
tecipato alla festa della Madonna di Tagliavia e, in quell’occa-

sione ha donato, al locale Comitato dei festeggiamenti, una ripro-
duzione in miniatura della vara di Maria Santissima di Tagliavia.
(Nella foto, da sinistra, Leonardo Gucciardi, il presidente del
Comitato Francesco Perricone e Gaetano Marsala nel momento
della consegna dell’opera)

Bustànirichi

Pappagghi-comu chi pigghia taddarita

cu l’inganni di so’carni n-notti cupa,

l’amuri cussì-coggh’i me’jorna

ncacisu-trantuliati di cirasi.

Quantu i-ranfi-vasanu quannu trasi

jardinu-ô di runzi, di varcoca!

Nzutta stiddi appinnuliati-lassati 

nun viri-alìa e chi c’è luci,

allibisci l’arma  so’-c’â diavularìa

chiova-e-chianta pi saramintati.

Ann’arbata scumpari piatà-di 

sta-nta carta, a sta vuci...

Cu curaggiu-quali, cu quali palori

sunnari-u-pueta aviss’a ntinnoli?

Giardino greco

Come falene catturate dal pipistrello

con l’inganno della sua carne nera nella notte,

l’amore così rapisce i giorni miei 

tremanti attorno all’albero di ciliegie.

Quanto ardore in quegli artigli quando irrompe

nel giardino di rovi e di pesche!

Sotto le lontane costellazioni

vola e non gli importa se c’è luce,

nell’anima – diabolico – rinasce 

o – divinità – può inchiodarmi.

All’alba, comunque, scompare avendone pietà

di questa letteratura, di questa buffa dizione...

Con quale coraggio e in quale lingua

il poeta dovrebbe ancora aspirare alle cime più alte?

AA
83 anni (è nato il 26 giu-
gno 1927) Ludovico
Corrao ripercorre in una

lunga intervista (realizzata da
Baldo Carollo), divenuta un
libro («Il sogno mediterraneo»,
Ernesto Di Lorenzo editore,
pagine 368, euro 25), sessan-
t’anni di vita e di storia sicilia-
na, dagli anni Cinquanta in poi:
il milazzismo, il caso Franca
Viola, la mafia, il terremoto del
Belice, la ricostruzione di
Gibellina, la Fondazione
Orestiadi, l’amicizia e la colla-
borazione con alcuni dei mag-
giori artisti ed intellettuali del
Novecento, da Leonardo
Sciascia a Pietro Consagra, da
Carlo Levi a Danilo Dolci, da
Mario Schifano ad Alberto
Burri. L’ex sindaco di
Gibellina, oggi presidente della
Fondazione Orestiadi, delinea
così il progetto che ha ispirato il
suo impegno politico per il
rilancio della Sicilia come
Isola-oasi al centro del dialogo
interculturale tra i popoli del
Mediterraneo. «Il Mediterraneo
– dice – è sempre il Mare
nostrum, dove diversi popoli
s’incontrano, si scontrano, ma
insieme costituiscono la koinè
mediterranea. In un tempo cari-
co di tensioni, di integralismi e
fondamentalismi, il Museo
delle Trame Mediterranee di
Gibellina ha la forza di un
manifesto filosofico e morale.
È una ricerca che ho condotto
dall’inizio della mia vita, è la
mia ricerca di vita, se vogliamo
la mia ragione di vita. È una
rilettura della storia più vera e

profonda della Sicilia. È il ten-
tativo di un percorso di fratel-
lanza, a partire dai segni pluri-
mi e comuni dei vari popoli del
Mediterraneo, con i quali ho
cercato di intensificare il dialo-
go, di essere, nel mio piccolo,
un mediatore, uno strumento.
Ricordo il mio manifesto eletto-
rale del 1994, che è un’opera
d’arte di Mario Schifano: rap-
presenta la Sicilia come un’oasi
di palme e un’isola zattera. È
questa la sintesi ideale del mio
progetto, in un’unione di arte,
politica, economia e storia».
Negli undici capitoli, introdotti
dal discorso che Leonardo

Sciascia tenne a Gibellina nel
decimo anniversario del terre-
moto, Corrao rievoca i «formi-
dabili anni» della sua vita.
Dall’introduzione su «Sicilia,
siciliani, sicilitudine», si arriva
a «L’isola-oasi del
Mediterraneo: il dialogo inter-
culturale». In mezzo c’è una
parte rilevante della storia sici-
liana dell’ultimo mezzo secolo:
il milazzismo, l’Unione sicilia-
na cristiano-sociali, la mafia,
l’incontro con Kruscev, il rap-
porto altalenante con Alcamo,
Franca Viola (la prima siciliana
a rifiutare il matrimonio ripara-
tore con l’uomo che l’aveva

rapita e violentata, diventando
un simbolo dell’emancipazione
delle donne italiane), l’appas-
sionante avventura di Gibellina
e del suo festival, le Orestiadi.
Avvocato, assessore regionale
all’Industria, ai Lavori pubblici
e alla Presidenza nella stagione
del milazzismo (1958-1960),
Corrao è stato deputato per una
legislatura e senatore per quat-
tro (sempre da indipendente,
financo del Pci), facendo attiva-
mente parte della commissione
Af fari esteri di Palazzo
Madama, all’interno della quale
s’è occupato prevalentemente
dei rapporti con i paesi arabi. Di
Gibellina è stato sindaco per
venticinque anni, fino al 1994.
Fu lui, dopo il terremoto del
1968, a chiamare a raccolta i
maggiori maestri dell’arte e
dell’architettura contempora-
nea (da Alberto Burri a Pietro
Consagra, da Arnaldo
Pomodoro a Fausto Melotti, da
Ludovico Quaroni a Franco
Purini), affinché facessero della
nuova città costruita dopo il
sisma una sorta di museo a
cielo aperto.
Baldo Carollo, alcamese, inse-
gnante e giornalista, collabora
con la Fondazione Orestiadi. È
stato lui a raccogliere e ordina-
re le memorie di Corrao.
Insieme sono riusciti a dipanare
gli ottanta anni di vita privata e
pubblica, legando la formazio-
ne familiare e i ricordi d’infan-
zia, con le esperienze politiche
e intellettuali. (Red)

Il sogno di Ludovico Corrao
Nel libro di Baldo Carollo ottant’anni di amore per la cultura Orestiadi di Gibellina

L’Eneide sul Cretto
di Alberto Burri

II
l 24 e 25 luglio il Cretto di Burri - la più importante opera di
land art esistente al mondo situata sulle rovine di Gibellina
vecchia ha ospitato un’installazione luminosa di eccezionale

suggestione, costituita da 1.500 sedie, dono degli abitanti di
Gibellina e dei paesi limitrofi, ognuna delle quali illuminata da
una lampadina e disseminate sulle 98 “isole” del Cretto. Una pre-
senza leggera e surreale, a cura di Giancarlo Neri, che ha fatto da
cornice allo spettacolo «Vincere si deve la sorte», tratto dal V
Libro dell’Eneide e diretto da Piero Maccarinelli, nell’ambito
delle Orestiadi. A dare voce al mito di Enea un cast di importanti
protagonisti della scena teatrale: Umberto Orsini, Massimo
Popolizio, Manuela Mandracchia, Valentina Sperlì. Dopo un ini-
zio con un’apertura musicale, «Planctus», appositamente scritta
dal compositore Giorgio Battistelli per ottoni, percussioni e coro
ed eseguita dall’«Ars Ludi Ensemble», a cui si accompagnava
l’accensione dell’installazione luminosa di Neri, il pubblico veni-
va invitato a un percorso sui gradini del teatro del Cretto, dove le
voci degli attori facevano rivivere il dramma diEnea e Didone, la
regina di Cartagine da questi abbandonata per seguire il suo desti-
no voluto dagli dei.

Eugenia Loiacono

L’ex parlamentare: «Il Mediterraneo

luogo di incontro tra i popoli»

Ludovico Corrao e Alberto Burri 
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO
- Bambinello in cera con cam-
pana in vetro altezza cm 50
circa; Lume antico in rame;
Tre giare antiche in terracotta.
Tel.  3388167826

- Fisarmonica 80 bassi semi-
nuova ARISTON  
Tel. 0924 982699

CERCO
-  Laureati in lettere classiche
ed economia e commercio per
attività didattica. 
Tel. 0924 983436 

Gibellina - 1972.  II°media sezione B. Da sinistra: A.Tramonte, D. Tramonte, B. Recina, Prof.
Perricone, Sutera, Ferro, Santangelo, Balsamo, in basso  Palermo, Pirrello, Messina, Balsamo,
Saluto, Di Girolamo (Achivio Mario Balsamo)Vita 1976 - Primo torneo «Vito Sicomo»

Partanna 1966. Matrimonio Drago - Restivo. Circolo delle Rose.

Salemi 1929 - Squadra operai costruttori dello stradale Karbinarusa.
Si riconosce il più giovane di tutti, Nicolò Messina  del 1913.

Salemi 1948 - Alberto Cuddemi, Vincenzo Fici,
Pino Grillo, Salvatore Pecorella e Totò Castiglione

Salemi 1946 - Ignazio Salvo, Pasquale
Barbera, Vito Verde, Fortunato Causi, Lorenzo
Cascio, Baldo Calandrino e Nino D’Angelo

Salemi 1962 - Michele Loiacono, Totò
Marino, Nino Chirco e Pino Vanella

Salemi 1986 - campionato locale.  Paolo Scaturro, Enzo Lo Porto, Peppe Renda,
Angelo Cascia, Salvatore Fici, Totò Capizzo, Pino Piazza, Peppe Parrino,
Rosario Mistretta, Pino Cucchiara, Peppe De Marco, Pierino Cavarretta
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Martina Sparacino ha compiuto 5
anni. Nella foto con gli amici

Il dott. Leonardo Modica con la sua Alcea ha
festeggiato il 50° anniversario di matrimonio assie-
me ai figli, nipoti e parenti. Nella foto con il sinda-
co di Vita dott. Antonino Accardo e signora.

Sebastian Daidone ha com-
piuto 10 anni. Nella foto
con le sorelle Valeria e
Letizia

Sesto comple-
anno per Giulia
Angelo. Auguri
da mamma e
papà e dagli zii
Adriana e Totò.

Valeria Daidone e Katiuscia Messina hanno festeggiato il 18° compleanno.
Nella foto con gli amici

Nino Bucaria e Crocetta
Loiacono hanno festeggiato il
45° anniversario di nozze. 

Fiori d’arancio per
Leonardo e Loredana

Piero e Mariella hanno festeggiato il loro
25° anniversario di matrimonio. Tanti
auguri dai figli Sara e Stefano Lo Castro.

Alessio Abate ha compiu-
to un anno. Nella foto con
mamma e papà

Una simpatica escursione su due ruote denominata «Moto-Pane cunsatu» ha
riunito un gruppo di "giovani" di tutte le età che, dopo una rombante passeg-
giata, ha concluso la serata degustando cibi tipici

Buon compleanno a
Letizia e Luciano che il
14 agosto hanno com-
piuto gli anni!!

Vito Marchese e
Annalisa Aguanno
hanno coronato il
sogno d'amore

Rimpatriata tra compagni della 5F del Liceo Scientifico "V. Fardella" di Trapani diplomati nell'anno
scolastico 1975/76: Salvatore Maniscalco, Gaspare Giurlanda, Girolamo Gandolfo, Salvatore Catalano,
Matteo Stabile, Girolamo D'Antoni, Pio Vultaggio, Andrea Agosta, Francesco Giurlanda, Antonio
Tilotta, Gaspare Corselli, Michele Genua, Messina Antonino, Santo Maltese, Gaspare Bennici, Antonio
Genna, Michele Mazzeo, Vincenzo Zichichi, Natale Vulpetti, Vincenzo Ingraldi, Filippo Ingoglia,
Francesco Basciano, Giuseppe La Grassa, Rosario Galia, Salvatore Giuffré.

Diciottesimo compleanno di Desy
Gandolfo

III° serata Avis di Calatafimi: Paolo Fascella, Peppe
Coniglio, Vito Adamo, Ignazio Bianco, Salvatore
Marco, Gisella Motisi, Crocetta Cristina, Filippo
Calderaro, Piero Bonì con i cantanti Michela e Piero

Buon compleanno a  Vito
Asaro dalla moglie e i figli

Auguri a
Daniela Buffa
neo Laureata
in Farmacia

Luigi Maniscalco e Giuseppa
Baudanza hanno festeggiato il 40°
anniversario di matrimonio. Nella foto
con i figli Angela e Lorenzo

Un giro in moto lungo tutta una
vita. Auguri a Gisella e Salvatore

per il loro giorno più bello.

I coniugi Amodio Salvatore e Spatola
Teresa hanno festeggiato il loro complean-
no a Villa dei Girasoli.

Francesca Giliberti
neo laureata in
I n g e g n e r i a
Gestionale presso il
Politecnico di Milano
con la votazione fina-
le di 110/110.

Si è battezzato Antonio
Pio Nuccio. Nella foto con
mamma Daniela e papà
Gabriele.

Nicolò Asaro ha 
compiuto 6 anni

Ha compiuto 90 anni Maria Pilocane vedova Gallo. Nella
foto con figli, nipoti, pronipoti, genero e nuore.

Buon com-
pleanno a
Rosetta dalla
figlia Stefy,
dal genero
Gigi e dal
marito Pino

Susanna e Salvatore
Scaturro si sono
uniti in matrimonio

E' nata
Marierose.
Auguri dagli
zii Stefy e
Gigi, dai nonni
Rosetta e Pino,
Nino e
Mariuccia,
dagli zii Carlo
e Oriana.

Buon 11° complenno
ad Antonio Barbara
dalla mamma, dal fra-
tello Raffaele, dai
nonni Maria e
Leonardo Buffa, dagli
zii e cugini



Omnibus
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di Giovanni Loiacono

A la fini di li scupittati
si cuntanu li morti e li firuti!

Senza sparari, oggi pi li strati,
chini di droga o picchì su vivuti,
quantu picciutteddi massacrati
ad ogni cantunera su sbattuti!

Tra patri e figghiu
nun ci voli cunsigghiu!

Ma nun vi scurdati
quattru beddi naticati!

Pisci spata, àmmaru e laùsti,
salmuni, surra, tunnina e caviali,

nun eranu chisti li so gusti
ma li manciau e poi si 'ntisi mali:
dopu tanti 'ntrugghi e tanti arrusti
lu zu Piddu finiu 'nta lu spitali!
E mentri era in coma si sunnava

scoddi, purciddana e scornabecchi,
la cicoria chi certu nun mancava,

checherchi e farru, beddi cosi vecchi,
musuluchi e burrania c'abbunnava,
e capulasisa megghiu di bistecchi,

'u beddu piattu di cavuliceddi
cu agghia e cipudda ben cunzatu,

assemi a sinapi e finuccheddi
ch'eranu dilizia du palatu,

miscati macari cu i qualeddi
chi a lu stommacu davanu lu ciatu!
O beddi caccami, o russi spinapuci,
'nchiunchiulu e chiappara a 'nsalata,

li zizzuli poi, e quant'eranu duci
li cevusi di caia 'nturciunata,
la menta era bona pi la vuci,

addavuru e marva contru l'abbuffata!
Lu stommacu a sti cosi abituatu
nun ci la fici a vinciri la prova
di tanti cosi strani costipatu!

Cu lassa la via vecchia pi la nova…!

Cu simina 'nta la vigna
né meti né vinnigna!
Nun sapennu siminari
e vulennu vinnigghiari,
'o Comuni, vigna ranni,
s'arricogghi sulu danni!

La vita oggi 
è tutta un jardineddu:

cu nasci è beddu,
cu si marita è bonu
e cu mori è santu!
D'essiri tinti e ladii

nun c'è scantu!

Proverbi antichi vestiti di nuovoBiondo campione 
regionale giovanissimi

Il Gruppo Ciclistico Fiorello miete successi 

II
l Gruppo Ciclistico Fiorello di
Salemi continua nella formazio-
ne di giovani atleti, anche se la

sua attività si è limitata ai
Giovanissimi 2010. Come afferma il
dinamico Nino Maragioglio, da
sempre direttore sportivo con incari-
chi regionali, ormai è molto difficile
organizzare gare ciclistiche in pro-
vincia, e ancora di più sostenere a
buon livello più categorie di giovani
atleti, considerato che sono già
ridotti pressoché a zero i contributi
da parte di Enti e Organizzazioni.
Tuttavia per il 2010 si è creato un
gruppo composto da Giovanissimi,
che si sono ben distinti in campo
regionale, con buoni piazzamenti
anche in quello nazionale.
E' un tesserato della Fiorello, infatti,
il dodicenne Gabriele Biondo, che si
è laureato campione regionale nella
sua categoria.  A fine attività dell'an-
no in corso appare doveroso traccia-
re un bilancio dei successi ottenuti
dalla Fiorello.

Il giovanissimo Gabriele Biondo ha
ottenuto vittorie o piazzamenti nelle
gare di Campobello, Monterosso
Almo, Ispica, Floridia, Falcone
Oliveri, Villafranca, Menfi,
Partinico, Licodia Eubea, Monte-
rosso, Falcone, Ribera, Modica e
Messina, mentre i fratelli Vito e
Salvatore Sanfilippo si sono piazza-
ti in quasi tutte le gare.
Un quarto posto a Menfi per
Antonino Femminella, un primo e
due secondi posto per Francesco
Abate, proprio al suo debutto, com-
pletano la straordinaria stagione del
famoso gruppo sportivo.         
Il gruppo Ciclistico Fiorello si com-
pone, oltre che degli atleti citati,
anche del cicloamatore Giuseppe
Caradonna e del Direttore Sportivo
1° livello Giuseppe Alesi.
Auguri per un ottimo futuro a
Gabriele Biondo e Francesco Abate
che passano alla categoria superiore

Giovanni Loiacono


